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Professore Stimatissimo, 



Il vostro nome ho scritto perchè ricordando il V 
Congresso d'antropologia criminale di Amsterdam Vo- 
pera vostra diligente ed altrettanto compita^ non può 
essere dimenticata da ognuno dei congressisti: Voi 
avete presieduto a quelle nostre adunanze^ con tanto 
intelletto d'amore per la scienza nella quale siete 
maestro^ che volli scrivere il vostro nome in fronti- 
spiziOf perché indissolubilmente unito alle prospere 
sofHi del Congresso. 

Ma v'ho segnato ancora perchè è titolo d'onore 
Vopera scientifica vostra: io ricordo d^aver appreso 
nei primi miei studi che Voi foste in Olanda il vol- 
garizzatore dell'indirizzo scientifico che seguiamo, 
allorché - quale Rettore magnifico dell'Università di 
Amsterdam - inauguraste Vanno accademico svolgendo 
quell'amplissimo tema : sul movimento attuale nelle 
scienze penali. 

FT una soddisfazione questa che io provo. 

Nel resto, che ho scritto, ho voluto soltanto segnare 
f)iò che mi parve più rilevante dei lavori che perven- 
nero al Congresso. Essi ci provano che V Antropolo- 
gia-criminale ornai è confortata da severe indagini 
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e da buone promesse in ogni paese^ ma che la via 
lunga dovrà sospingerci ognora a maggiori studi per 
giungere ad una meta. 

Il mio non è un lavoro pensato. 

Come vedete, è un semplice riassunto, con qualche 
cenno critico in memoria delle ore tranquille che 
passammo nella quiete della vostra Università. 

Abbiatemi sempre 

ÈÒ Dicembre Ì902. 

Vostro 

Donato Costanzo Eula 

DOTTORE IN DIRITTO - IN MBDIOINÀ E OHIRUROIA. 
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E* una moltitudine di argomenti sotto diverse 
forme, che tanti studiosi d'ogni paese, vollero trattare 
pel congresso Antropologico-criminale di Amsterdam. 

Di 302 aderenti, ben 78 inviarono qualche « co- 
municazione » e, naturalmente, come in ogni riunione 
Hcientifica o tecnica, vi furono i teorici ed i pratici : 
quelli che trattarono ancora dei limiti o confini in cui 
è a racchiudersi TAntropologia criminale e quelli che 
riferirono circa i risultati avuti laddove talun prin- 
cipio fu attuato praticamente. 

Cercherò di riassumere gran parte del lavoro sotto 
varii titoli, che non sono precisamente quelli del pro- 
gramma ufficiale, ma che, secondo me, sono i più 
essenziali perchè danno ragione d'esistere all'Antro- 
pologia criminale, e ne formano come le branche più 
vigorose. 
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La educazione del minorenne delinquente (1) 



Problema importante del giorno è quello che ri- 
flette il concetto educativo della pena, per cui la nostra 
affermazione è assai diversa da quella che parecchie 
legislazioni proclamano ancora oggigiorno. 

Il concetto della pena, come intento unico di a pu- 
nire » è già abbandonato da un pezzo poiché fu troppo 
facile osservare come vuoto fosse il risultato. 

(1) Al Congresso di Amsterdam il tema fu discusso od ac- 
cennato nei lavori seguenti : Fedro Dorado professore neirUni- 
versità di Salamanca : la peine propremeni dite est^elle compatible 
avec le données da V Anthropologie et de la sociologie criminelles ? 

Doct. M.iie Louise G. Robinovitch. - Sìcr le devoir du Oou- 
vernement dans la cause de V empécheme7it de la naissance et de la 
propagation de la criminalité, 

Antonino Cutrera delegato di P. S. • Sur le moyens pour 
prevenir le crime en Italie. - Carrara e MurgiadeirUniversitàdi 
Cagliari : Le petits criminels de Cagliari. - Paul Garnier : mé- 
dicin en chef de la Préfecture de police à Paris : la criminalite 
juvéniL 

E. Bérillon médicin inspecteur des aliénés de la Seine. - Les 
applications de VHypnotlsme d VEdiccatio7i des Enfants vicieux ou 
dégénéres, 

M. Voisin. - Uliliié de la créailon des Ecoles de Réforme 
Statitique, et fonctionnement de Vécole de Réforme de la Salpétriere. 

M. Struelens. - délinquence juvénile : mesures prises en Bel- 
gique pour enrager son develuppement. 
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E abbiamo anche detto come nessuna emenda, nes 
sana <r correzione d si ottiene con quei metodi che 
hanno unicamente Timpronta del castigo, ma volendo 
educare Tuomo che delinque, non ya disgiunto dal 
sistema nostro il concetto: Che noi dobbiamo agire 
per infrenare ad arrestare quelle tendenze che chia- 
miamo delittuose, non già per trasformare la natura 
protervia, quasi che sia possibile foggiare un uomo 
a nostro piacimento con quei piccoli mezzucci che le 
leggi punitive hanno escogitato. 

Gli studii dell' Antropologia Criminale si av- 
volsero fin qui appunto nel ricercare Tindirizzo mi- 
gliore. 

Vediamo p. e. in tema di « correzione » dei mino- 
renni delinquenti - che sono pure tanto degni di studio 
e tanto trascurati ognora, cui si continua ad appli- 
care mezzi improprii che si ritengono educativi - quanto 
fu detto al Congresso di Amsterdam. 

Prima però vale la pena che io riproduca la con- 
fessione esplicita di un minorenne che presentavasi 
qualche mese fa alla Corte d'Appello di Milano e che 
la stampa quotidiana non ha potuto a meno di porre 
in rilievo, dimostrando una volta di più quanto sieno 
perniciosi quegli istituti di <c correzione paterna d che 
noi combattiamo da tempo. 

Trattavasi di un giovane di 19 anni, imputato di 
ferimento e già più volte condannato. Quando il Pre- 
sidente gli ebbe letta la sentenza, egli esclamò: 
€ Meglio se mi aveste condannato a vita ». Il Pre- 
sidente allora lo rimproverò paternamente. Ed il con- 
dannato, colla voce commossa, dirizzandosi alla Corte 
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disse : « Pensino, o signori, che a 10 anni ero orfano 
e che nessuno mi aiutò ad essere onesto: fui messo, 
alla prima scappata, in una casa di correzione per 8 
anni, dove appresi soltanto a « tatuarmi ». Uscito io 
non sapevo un mestiere, non avevo un soldo, non a- 

vevo un aiuto: nessuno mi voleva per operaio e 

cosa altro dovevo io fare, se non trovare nel delitto il 
mezzodì vivere?.... Se mi avessero insegnato ad essere 
onesto oggi non sarei qui.... d 

Il giornale da cui tolsi qnesto accenno (Corriere 
della Sera) ne soggiunse pure un altro che avveniva 
nel medesimo giorno, airudienza. Una bella e timida 
giovinetta di 15 anni si appellava da una sentenza 
che Taveva condannata a parecchi mesi di reclusione 
per il furto di una spilla, che essa, invece, diceva di 
avere trovata in casa dei suoi padroni. Quando il Pre- 
sidente chiese alla fanciulla se aveva qualcosa da dire 
essa soggiunse con una voce fioca in cui vi era del 
dolore, del sentimento e deiringenuità infantile: « Do- 
mando di essere « ritirata > : io non ho padre, né 
madre: una mia nonna con cui vivevo è morta mentre 
ero in carcere : non ho un parente ». 

E che altro non sono questi due dolorosi fatti se 
non una riprova di quanto entri l'elemento occasio- 
nale come causa a delinquere? 

Chi potrà disconoscere nel primo giovane disgra- 
ziato se non una vittima, più che altro, delle nostre 
case di correzione paterna dove non trovò certo un 
ritegno a delinquere ma una scuola di perfezionamento 
delittuoso che tanto è ben espresso dal tatuaggio il 
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le vogliamo che si studii come equivalente di de- 

uenza ? 

E di quella disgraziata giovane chi non vede come 

stessa abbia richiesto un ritegno che le togliesse 
iasione a delinquere? — Ed ora chi è che potrebbe 
enere come in entrambi i casi qualche giorno o 
Iche mese di reclusione avrebbero potuto servire 
e efficace e razionale mezzo punitivo ? 
Fortunatamente la Corte d'Appello, quella di Mi- 
), seppe contemperare Tequità colla legge,- che a 
la avrebbe servito il rigorore di un giudice che 

distingue -e s'ebbe per di più il bello esempio di 
magistrato (il consigliere Setti) che si interessò 
del ricovero di quella infelice, togliendola quanto 
abilmente dall'occasione a delinquere. 

Ecco che cosa constata un osservatore cui non 
ica un vastissimo campo d'indagini e che nella 
, succinta relazione, sia scritta come orale, dimostrò 
congressisti di essere antropologo valente. E' Paul 
nier medico capo presso la Prefettura di Polizia 
Parigi. 

Paul Garnier si addimostra un osservatore ben 
gente: è un funzionario studioso che va ricercando 

la moltitudine di fatti e di persone che gli stanno 
anzi e che si compiace di giungere a delle con- 
sioni di qualche rilievo per l'antropologia criminale. 

Ecco dunque: Egli si preoccupa del continuo, 
redibile aumento della delinquenza dei minorenni, 
tochè a Parigi ormai l'abitudine è fatta di veder 
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sui banchi della Corte d'Assise degli assassini che sono 
pressoché dei fanciulli. 

Egli non dubita di attribuire ^importante fenomeno 
airintiuenza mediata e lontana deiralcoolism oper via 
ereditaria, tant'è che nel medio ceto di Parigi, nel 
quale la demenza alcoolica cresce con rapidità spaven- 
tosa, si ha una singolare precocità nel delitto. 

Dunque può aversi come fatto acquisito che oggi- 
giorno Talcoolismo è un formidabile agente che guasta 
il tipo normale e dà origine a due forme di dege- 
nerazione: pazzia e delitto. 

Però il delitto, nella sua origine e un fenomeno 
complesso che non dipende da un solo fattore per quanto 
importante com'è Ver editar ieùt, ma derivada una com- 
binazione variabile che il Garnier chiama /jcWdo-^onfl/c, 
data dal concorso dell'eredità e dell'ambiente. Ciò che 
porta il Garnier ad affermare che la discendenza di 
un alcoolista non è sempre e di necessità predestinata 
al delitto; affermazione ben cauta e sensata e che sono 
lieto di rilevare perchè concorda assai bene colla breve 
tesi che io volli presentare allo stesso Congresso nella 
quale ho voluto darmi ragione del come nei paesi del 
Monferrato, ove si trasmoda nel bere più che in ogni 
altra regione d'Italia, s'abbia per contrario una popò 
lazione laboriosa ed una delinquenza punto esagerata 
in confronto di altre regioni del nostro Paese (lì. 

Paul Garnier ammette gran parte di ciò che ri- 
guarda la teorica del criminale nato, ma teme delle 
affermazioni recise ed assolute. Così per quanto la 

(1) D. C. EuLA, Alcoolismo e Criminalità, 
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irecocità nel delitto deponga quasi per un organismo 
atalmente destinato alla funzione di nuocere, tuttavia, 
gli dice, la predisposizione non ci permette di formare 
ncora un tipo. 

« Criminalità giovanile • è una parola; ma noi non 
bbiamo dati per isolare clinicamente il ragazzo prima 
he questi ci abbia appalesate le sue tendenze con 
ualche atto. 

Nella relazione si contengono due preziose tavole 
ompilate dal Garnier sui dati risultanti dal Deposito 
ella Prefettura di Polizia di Parigi. Si apprende da 
ssa come mentre nel 1888 si ebbero appena 20 individui 
a 16 a 20 anni di età arrestati per reati di sangue, 
lel 1900 a distanza appena di tredici anni, si ha 
enorme cifra di 140! 

Ed ecco le conclusioni cui giungono le minute 
sservazioni del distinto congressista: 

1. La Criminalità giovanile è in aumento ed in 
roporzione ben maggiore che non la criminalità degli 
dulti. 

2. Essa cresce parallelamente airalcoolismo per un 
apporto causale. 

3. Il criminale adolescente, più spesso figlio d'ai- 
oolista alcoolista egli stesso, guastato dai cattivi 
sempi, sospinto da cattive compagnie ò un predisposto 
he ha uno sviluppo intellettuale e morale imperfetto, 
aa airinfuori di casi ben rari veramente patologici, 
lon forma un tipo clinicamente isolabile. 

4. Non devono ritenersi sempre inefficaci i mezzi 
ducativi anche di fronte all'ereditarietà. 
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5. Lo studio del delitto deve portare a delle misure 
d'Igiene sociale (contro la propagazione deiralcoolismo, 
perdita dellapatria potestà nei beoni, etc.)che concorrano 
nel modo migliore ad aiutare i mezzi educativi. 

6. Il trattamento migliore pei criminali di forma 
dubbia, non del tutto spiegata, sarà quello di tratte- 
nerli in un asilo non in una prigione. Asilo di sicurezza, 
ove sia però evitato il pericolo di una evasione, e 
dove non sia concessa la libertà in modo prematuro. 




* * 



Sul medesimo tema della delinquenza giovanile 
una congressista, la Dottoressa Louise G. Robinovitch, 
presenta parecchi dati raccolti nel celebre istituto di 
Elmira (Elmira Reformatory) e premette questa che 
è - del resto - una conclusione : 

a) Nella maggior parte dei casi rereditarietà è 
la base della delinquenza. 

h) La delinquenza è dovuta ancora a una educa- 
zione - alla mancanza di una educazione - all'ambiente 
- alla mancanza d'ambiente. 

In concreto la studiosa congressista - nota già 
per altri lavori - ammette un massimo contributo per 
parte deirereditarietà, ed un altro, pur rilevante, dovute 
a cattivi mezzi di educazione o alFassenza d'ogni 
mezzo di educazione, o all' influenza dell' ambiente 
guasto od alla mancanza di un ambiente adatto. 

Accenna alla decisiva influenza dell'alcoolismo dei 
parenti, e cita a questo proposito una relazione del- 
TElmira Reformatory del 1898 constatante che di 2000 
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reclusi il 79,95 0[0 confessa di essere dedito a bevande 
alcooliche e soltanto il 20,05 0\() dichiara di essere 
astemio. Accenna pure alla sifilide come causa eredi- 
taria di degenerazione. Ma a questo proposito conviene 
che i dati sono scarsi, come lo sono difatti dovunque, 
né io credo che proprio sul serio, oggi giorno nei varii 
paesi d'Europa, anche dove la sifilide è piìi diffusa - 
si sia trovato un nesso tale che permetta di- trarre 
conseguenze certe. 

Non ammette che la povertà - pauperismo -debba 
considerarsi come causa maggiore della delinquenza: 
il pauperismo non è generatore di delinquenza, ma con- 
tribuisce soltanto allo sviluppo delle tendenze viziose. 

Da una statistica raccolta nello stesso riformatorio 
d'Elmira appare che è abbastanza limitato il numero 
di coloro che per la condizione dei genitori o per le 
loro occupazioni potevano considerarsi in miseria. 

E così ancora l'istruzione « scolastica ». Ha poco 
eflfetto per impedire lo sviluppo della delinquenza. 
Ed è sempre a base di un valido documento - la stati- 
stica del TEI mira Reformatory - che la Dottoressa Ro- 
binovitch dimostra come il numero dei ricoverati a- 
nalfabeti sia minimo e la maggioranza abbia invece 
avuto una certa istruzione letteraria Mi compiacio 
di questo nuovo dato che proviene da un istituto di 
tanta importanza e grandioso, poiché conferma una 
identica affermazione già da me abbondantemente 
espressa (1) allorché mi illudevo di poter spingere 
innanzi Topera altamente riformatrico delle • Colonie 
agricole penali ». 

(1) D. e. EuLA, dal Carcere alla colonia agricola. Milano, 1898. 
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A questo proposito aggiungo ancora come altro 
rapporto della direzione dello stesso Riformatorio di 
Elmira constata che il lavoro manuale ben adattato 
alle condizioni di ciascun ricoverato è uno dei più 
grandi mezzi di correzione. 

Del resto in tema ancora di istruzione, laRobinovitch 
formula questa proposizione altrettanto semplice: « l'e- 
ducatore, essa dice - insegnando al fanciullo deve 
egli stesso apprendere quali siano le esigenze della 
sua indole ». 

Tant'è che negli Stati Uniti si pensa a fondare 
un istituto psicofìsico che abbia il compito di studiare 
ciascun ragazzo delle scuole pubbliche così da poter 
ripartire gli allievi in gruppi più omogenei dove 
possano veramente apprendere ciò di cui sono capaci 
e possa lo sviluppo fisico progredire in giusto rapporto 
con quello intellettuale. 

* * 

Una relazione che molto aggiunge - anzi completa 
- la trattazione della delinquenza giovanile fu pre- 
sentata dal Dott. Carrara professore di medicina legale 
a Cagliari e dal Dott. Murgia suo assistente. Essi 
si sono proposti delle speciali ricerche su quella ra- 
gazzaglia oziosa, disoccupata ed importuna che, abita 
le vie di Cagliari, al fine di poter stabilire in quale 
misura la delinquenza si esplichi. 

E' uno studio breve ma altrettanto interessante; 
in poco è raggruppato quanto potrebbe usualmente 
essere oggetto d*una trattazione ben più lunga ma 
che tornerebbe meno seria e concludente. 
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Causa sociale, che fa crescere il numero « dei 
piccoli delinquenti di Cagliari », la si deve anzitutto 
riporre nel fatto che non vi sono istituti che prov- 
vedano al loro ricovero; poi l'assenza di ogni industria 
atta ad impiegare quelle piccole forze per cui è grande 
il numero di ragazzetti da dieci a quattordici anni 
che oziano per le vie abbandonati a sé, buttati fuori 
di casa dove rappresentano una « bocca da nutrire». 
Ed alla casa non fanno ritorno se non quando riescono 
ad avere qualche soldo poiché - diversamente -racco- 
glierebbero delle busse. I Dottori Murgia e Carrara 
fecero un diligente esame antropologico, nel più com- 
pleto senso della parola, su un cinquantina di codesti 
ragazzotti che in dialetto Cagliaritano son detti: Pie- 
ciocchi dei Crobi. Il loro diligente esame, intanto ha 
loro permesso di giungere ad una prima conclusione 
che dice molto, e cioè di non aver trovato un tipo 
criminale vero e proprio. 

E questo conforta vi è maggiormente l'afferma- 
zione di Paul Garnier, della quale ho fatto cenno più 
innanzi e cioè: che è pressoché impossibile ritrovare 
il 4 tipo > che ci permetta di isolare clinicamente il 

/\ ragazzo prima che egli abbia appalesato la sua ten- 

^ denza con qualche atto. Ed io trovo naturale e logico 

questo concetto poiché nel ragazzo - che rappresenta 

un organismo in formazione e trasformazione - una 

^fisongn^j a così fisica come psichica, non si rileva net- 

"" tamente. Come nei primi anni, non ha lineamenti 
determinati e solo più tardi essi assumono una im- 
pronta decisiva, così avviene nella funzione psichica 
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che procede connessa. E preventivamente qualunque 
attenzione nostra tornerebbe fallace ed incerta se non 
abbiamo prima delle manifestazioni decisive. 

Tant'è che gli stessi egregi osservatori di Cagliari 
ci dicono: non è che in ciascuna di tali fisonomie non 
sia possibile trovare delle anomalie degenerative vere 
e proprie, ma esse - e sopratutto le più gravi - non 
le trovammo raccolte in uno stesso individuo così da 
poter costrurre il tipo criminale lombrosiano. 

Gli è ben vero che diversa è la conclusione cui 
giungono i due relatori. Essi dicono in sostanza: noi 
non abbiamo trovato nei nostri giovani criminali il 
tipo, quindi tra di essi non vi può essere dei grandi 
criminali: essi appartengono piuttosto ad una speciale 
categoria atipica o meglio ancora devono essere con- 
siderati piuttosto dei criminali di abitudine, d'occa- 
sione, criminaloidi. Ed adducono argomenti che sono 
rilevanti cioè p. es. che i detti ragazzi cagliaritani 
rubano quando non sanno che fare, si appropriano 
oggetti pressoché senza valore, rarissimamente com- 
mettono reati di sangue ed anzi • .come fatto raro • 
si nota che essi non portano né coltello né altra arma 
offensiva. Di piii accade assai spesso, che fatti pili 
grandicelli, si danno ad un*occupazione fissa, vivono 
miseramente ma non delinquono. 

Tutto questo però non credo possa valere come 
argomento dimostrativo per ritenere che sia possibile 
trovare il « tipo » del delinquente infantile e che 
non potendosi esso riscontrare nei piccoli oziosi di 
Cagliari questi s'abbiano a classificare tosto tra i de- 
linquenti occasionali. 
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Può darsi in effetto, che tutti questi «picciocchi 
dei crobi », non siano altro che criminaloidi. Ma per 
dir questo bisognerebbe poterne seguire un discreto 
numero ben oltre Tetà giovanile quando si sottrag- 
gono airosservazione, quando emigrano, per vedere 
le modificazioni avvenute. 

Intanto è certo ohe anche ereditariamente i figli 
di costoro provvengono da genitori che ebbero eguali 
abitudini al delitto: e continuando da padre in figlio 
l'assenza assoluta di mezzi educativi, il senso morale 
deve di necessità gradualmente sparire, la degimera- 
zione aumenta e non deve tardare a formarsi il cri- 
minale nato per successivo regresso, anche se ragioni 
d'ambiente non facciano sì che egli si spieghi com 
pletamente. 

Io ritengo con Paul Garnier che egli è impossibile 
•itrovare il • tipo » nella criminalità giovanile che 
lì autorizzi ad affermazioni recise e credo che se i 
lottori Carrara e Murgia le loro diligenti osservazioni 
le ripetessero in altri luoghi su ragazzi pressoché 
impuberi, p. es. tra i piccoli criminali di Torino, tra 
i' ragazzi perduti di Napoli, o dei bassi fondi di Pa- 
rigi, nel brulicame dei più infetti Quartieri di Londra, 
si troverebbero egualmente innanzi ad esseri atipici. 

Guai se si dovesse conchiudere che sono soltanto 
criminali d'occasione, quelli che tra non molto saranno 
dei delinquenti temibili e forz'anche irriducibili e che 
pure non presentano, come avviene anche s'pesso nei 
grandi delinquenti adulti, alcuno dei caratteri, spe- 
cialmente organico, che dovrebbe prevalere nella de- 
linquenza congenita. 
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Ma, a parte questa digressione, il succinto lavoro 
di Carrara e del Murgia è certo un documento di 
studio e sarebbe ben desiderabile che essi cercassero 
di aumentare ancora il numero delie osservazioni 
seguendo qualcuno almeno, dei piccoli delinquente 
oltre Tetà pubere poiché abbiamo veramente un pe- 
riodo sin presso ai venti anni che è molto dimostrativo. 



* 

* * 



Seguitiamo la recensione critica : 

Fedro Dorado professore di diritto penale all'uni- 
versità di Salamanca nello svolgere un tema che sa- 
rebbe meritevole ^i ampia discussione : se la pena 
propriamente detta sia compatibile coi prmcipii della 
sociologia ed antropologia criminale, tratta incidental- 
mente dei delinquenti minorenni: conviene anch' egli 
a loro riguardo nel principio che essi non debbano mai 
essere soggetti a punizione ma sempre ed unicamente 
essere oggetto di protezione e prevenzione o. per meglio 
dire, di un trattamento educativo. 

Anzi il prof. Dorado viene giùgiìi ad una conse- 
guenza ben piiì decisa, che cioè debba tale concetto 
informare la legislazione penale in ogni sua parte an- 
che relativamente agli adulti. 

Ciò che è rimarchevole nel prof. Dorado. Fu uno dei 
primi studiosi che fecero conoscere in Ispagna il nuovo 
indirizzo delle scienze penali ed ebbe a scrivere recisa- 
mente contro il complesso delle idee della nuova scuola, 
alleandosi così, parzialmente, con il De Aramburu. Ora 
egli, col quesito proposto, addimostra che col « lungo 
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studio y> anche le idee sue, neir ultimo decennio 
sono mutate, tant'è che egli esplicitamente riconosce 
come mercè « le investigazioni dell' antropologia e 
della sociologia criminale di giorno in giorno appare 
più evidente che il delitto è un nodo complesso, ri 
sultato inevitabile di innumerevoli fattori e che il de- 
linquente nonché esser causa e vero autore del delitto 
è piuttosto una vittima di tante cause contro le quali 
devesi piuttosto operare ». 



* 

* * 



Sempre in tema di delinquenza giovanile è pire 
pervenuto ai compressisti un diligente lavoro del si- 
gnor Antonio Cutrera delegato di P. S. in Italia. 

Constata come i nostri mezzi di correzione sieno 
irrazionali ed insufficienti, e di piìi ci fa prosente, quello 
che è vero purtroppo, come per poter avviare un mi- 
norenne in una casa di correzione paterna, anche dopo 
l'ordinanza del Presidente del Tribunale, occorrono così 
lunghe fatiche burocratiche che talvolta passano degli 
anni prima che un minorenne sia accolto. La cosa è 
ben altro che paradossale ! è una triste verità della 
quale non ho potuto a meno di far cenno replicate 
volte edevesi proprio conchiudere che da noi il con- 
cetto, di protezione e di difesa del minorenne delin- 
quente <r e tanti ve ne sono ! i> è ancora al suo primo 
nascere. Ed è sconfortante il dover ammettere che, pur 
avendo nelle nostre case di correzione dei direttori ca- 
paci che hanno intelletto per spiegare un sistema 
davvero razionale, in effetto poi e per disposizioni re- 
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golamentari, e per ristrettezza d'ambienti, e per man- 
canza di mezzi di vario genere, la loro opera non solo 
rimane improduttiva ma non può neppure spiegarsi. 

Splendida è la descrizione che a brevi tratti il Cu- 
trera ci fa del nostro sistema di correzione paterna; 
brevi tratti ma tanto veri. Egli s'adonta - e ben a ra - 
gione - contro quelle limitazioni della libertà indivi- 
duale inefficace, senza risultato alcuno che sono l'am- 
monizione ed il domicilio coatto. 

A questo proposito io tengo un documento interes- 
santissimo di un Tizio che ventun'anni fa, in seguito 
a due furterelli, s'ebbe l'ammonizione: contravvenendo 
a questa nel 1898 ebbe la vigilanza speciale. Privo di 
mezzi, egli deve andar cercando lavoro comechessia 
dimenticando gli obblighi severi che gli sono ingiunti 
colla vigilanza. A tutt'oggi sono più di trenta le 
condanne per contravvenzione all'ammonizione ed alla 
vigilanza che si susseguono ininterrottamente in luoghi 
diversi: egli è come carcerato di continuo, ed i brevi 
giorni di libertà di cui gode, sommati assieme, non 
riescono a raggiungere il limite di tempo nel quale 
deve durare la vigilanza. Eppure la continuata pri- 
gionia non si basa su altro che sulle contravvenzioni 
all'ammonizione, a qualche questua, ed ora alla vigi- 
lanza. Quest'è davvero pena enorme, anzi indeterminata! 

Il Cutrera dopo aver scritta un'altra bella pagina 
contro il domicilio coatto che dovrebbe esser meditata 
da molti, propone un sistema educativo, di cui ecco 
brevemente: 

L'opera di prevenzione deve incominciare nell'e- 
ducare a spese dello Stato tutti i minorenni che tro- 
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Vansi in abbandono. Essi dovrebbero essere ripartiti 
in due categorie: a) minorenni di povera condizione 
ripartiti in tre classi, 1. senza parenti; 2. abbandonati; 
3. depravati. — b) minorenni criminali propriamente 
detti in due classi, 1. minorenni suscettivi di corre- 
zione; 2. minorenni che appaiono incorregg-ibili. 

Queste distinzioni, che io ritengo assai logiche, 
hanno per ciascuna indicato il mezzo di pratica appli- 
cazione. 

Pei recidivi, (recidivi nel senso dell'antropologia 
criminale, e non nella forma incerta ed ineguale della 
legge del giorno) la difesa sociale consisterà nell'ag- 
giungere la pena accessoria a quella principale, pena 
che si svolgerà a distanza, nelFesilio e non in un 
domicilio coatto, in modo che sieno assolutamente in- 
terrotte le relazioni abituali del delinquente. Là egli 
sarà tenuto al lavoro; sorvegliato si, ma libero, non 
sottoposto a vessazioni poliziesche che giovino mag- 
giormente ad intristirlo. 

Il Cutrera termina la sua, che è proposta da an- 
tropologo studioso, coirapprovare la pena incondizio- 
nata, mezzo preventivo che incontrò tanto favore 

al Congresso. 

* 
* * 

Circa ai mezzi di correzione farò ancor cenno di 
quanto ha riferito il Dott. Berillon, ispettore delle 
Case di Salute a Parigi. Egli è fautore d'un metodo 
ch'egli chiama ipno-pedagogico, e cioè assicura che 
con opportune applicazioni ipnotiche è possibile la 
guarigione dei ragazzi oziosi e degenerati— 
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li Berillon usa della suggestione ipnotica in quattro 
casi: I. nella cleptomania; 2. neironanismo ; 3. nel 
pervertimento del senso morale; 4. nell'onicofagia. Egli 
ci parla non soltanto con convinzione profonda sul- 
l'efficacia del metodo, ma cita l'esperienza omai di 
alcuni anni ed i risultati ottimi ottenuti. Osserverò bre- 
vemente che per quanto, nello stato ipnotico sia pos- 
sibile a qualunque soggetto imporre delle coercizioni 
che si verificheranno allo stato di veglia, pure sap- 
piamo abbastanza che la loro intensità e la loro du- 
rata è troppo varia per poter agire indefinitamente. 

Se anche la guarigione paia avvenire entro un de- 
terminato periodo, Taffievolimento graduale della sug- 
gestione finirà per aver nulla mutato della condizione 
di prima cosi come si comporta un rimedio di effetto 
passeggiero. 

Che vi possano essere dei casi — veramente cli- 
nici — in cui tanto potrebbe giovare la suggestione, 
non son io che intendo contrastarlo, ma la generaliz- 
zazione del metodo sarebbe errore poiché è a ritenere 
che in un complesso di altri mezzi la vera e gra- 
duale e duratura correzione debba consistere. 

Tant'è che lo stesso Berillon conclude dicendo che 
il suo metodo Ipno-pedagogico è applicabile ai ragazzi 
che sono refrattarii ai sistemi ordinarii di educazione 
e che presentano un complesso di sintomi (viziosi 
impulsivi, recalcitranti, irresistibilmente portati a com- 
mettere cattive azioni) i quali sono quelli appunto 
che pili specialmente determinano il concorso d'una 
cura medica. 
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Ed ora alle osservazioni già fatte, qualche altro 
breve commento. 

La educazione di un minorenne delinquente è un 
dovere sociale che deriva dalla necessità della difesa. 

Fino ad oggi però i provvedimenti che si sono 
effettuati, specialmente in Italia, giungono come tar- 
divi poiché attendono che la delinquenza del minorenne 
si manifesti od in una forma che le leggi penali con- 
dannano, opp :re sotto l'aspetto dell' incorreggibilità 
prevista dalla legge civile su denunzia del genitore 
di chi lo rappresenta. 

Tali provvedimenti, presso di noi, oltrecchè sono 
ben poco eflBcaci per la inadatta forma e funzione 
delle case di educazione, rappresentano sempre un si 
stema più repressivo che preventivo. 

Da poiché lo Stato ha evocato a sé gran parte 
dell'istruzione elementare, conquistò anche il mezzo 
di prevenire d'assai la delinquenza dei minorenni, 
quando nell'educazione del fanciullo sieno seguiti dei 
metodi razionali. Alla separazione dei sessi, che parve 
gran cosa, non si è fatto seguire- altra delimitazione 
che non é di grande difficoltà: quella dei deficienti, 
i quali nelle nostre scuole o sono trascurati del tutto 
per le loro condizioni fisiche-intellettuali, o soggetti 
ad un metodo e ad una disciplina che hanno piuttosto 
un effetto regressivo. 

Inoltre la disciplina scolastica funziona ancora in 
modo che possono essere confusi il ragazzo docile o 
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semplicemente irrequieto, con quegli che appalesa 
spiegate tendenze delittuose (al furto, al ferimento, 
ecc.) per cui dopo replicate pene disciplinari inade 
guate avviene Tallontanamento dalla scuola. 

E' a questo punto che lo Stato dovrebbe efficace- 
mente intervenire con altri metodi educativi che non 
saranno quelli generali delia pedagogia elementare, 
ma informati a una vera pediatria che studi ciascun 
soggetto apprestandovi quei rimedi razionali che gio- 
vino a prevenire lo sviluppo di quella forma morbosa 
che tenderà al delitto. 

Qui sarà il luogo opportuno per applicare i prov- 
vedimenti sociali che ha suggerito Paul Garnier spe- 
cialmente nei riguardi dei genitori alcoolisti privandoli 
della patria potestà, e di quicomincierà la pivi impor- 
tante funzione educativa dello Stato a favore dei mi- 
norenni delinquenti che sono a considerarsi come in 
abbandono. 

Un' applicazione in ogni luogo di un sistema di 
prevenzione quale ho accennato, è difficile certo, in 
Italia, ove lo Stato ha mezzi così limitati per l'edu- 
cazione del fanciullo. 

Ma, nondimeno, sarebbe già gran cosa se si inco- 
minciasse dai grandi centri, da quelle scuole munici- 
pali della stessa capitale nostra, dove il povero inse- 
gnante è soggetto alla tirannia di 70 od 80 piccoli 
allievi che deve educare in ambienti disadatti, mal- 
sani sempre, dove ogni buon volere dell'educatore, si 
infrange contro le materiali difficoltà, dove in fin di 
anno non gli è lecito comprendere quale sia il van- 
taggio dell'opera sua.... 
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Il delinquente pazzo, (l) 

Ornai la figura del « delinquente pazzo • Tantro- 
pologia criminale Tha delineata: e questo è conse- 
guenza indubbia delle discussioni vivissime che negli 
anni decorsi la questione della pazzia ha sollevato tra 
gli studiosi, specialmente italiani. 

Avversarii potenti quali il Lucchini, il Brusa 
hanno certamente giovato a rintuzzare talune esage- 
razioni: ma deve ammettersi che fu un quesito serio 
quello che gli antropologi si erano proposto, allorché 
tendevano a dimostrare che l'uomo delinquente non è 
normale, e come talune forme di delinquenza non rap- 
presentino altro che una psicosi. 

Al Congresso di Amsterdam fu discusso circa i 
provvedimenti per talune forme di pazzia criminale. 

Vediamo brevemente: 

Un quesito sottile si propone il dott. Dedichen: 
Quali misure si dovranno prendere a riguardo dei 



(1) H. A. Th. Dedichon. - Quelles mesures faut-il prendre à 
-^ f V^gard des crimiuels que Vexpert déclare alienés doni le crime 
f \ / n' est pas a ssez dangcreux^ pour qu" it soit necessaire de les in- 
\J temer dansun usile à^auénés. 

Meéjer. - Sur Vassislence des criminels aliénès. Naecke. - Ma- 
niere de piacer les cìimenels alienés. Frìgerio. - La responsahilUé 
pénale des criminels sans delire dégénèrés. Id. - Criminel homicide 
par fetichisme érotique, Bouman. - Uìi cas dHnfecUon psychique. 
Autonini. - Sur la nécessllé d" éloigner les erimimls alUfnés 
desasiles communs - Id, - La degenerescence et la criminalité chet 
les pellagreux . 

Mariani. - La criminalité latente et les obsessions homioides. 
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criminali che il perito dichiara pazzi /ma che non 
hanno commesso un delitto cosi te\ibile da dover rin^ \ Y\v 
chiuderli in un manicomio? 

Egli si preoccupa del fatto di individui — i de- 
generati — i quali commettono per es. un furto ri- 
dicolo nella forma, e povero nei suoi risultati e che 
vengono tuttavia tradotti in giudizio e condannati ad 
una pena corporale. 

Dopo parecchie recidive o per Tintervento d'un 
perito pel modo stesso con cui i successivi reati si 
svolgono, il giudice si convince che s'ha a fare con 
un soggetto deficiente, con un tipo inferiore che è ne- 
cessità inviare non al carcere ma al manicomio. Ma 
qui non rimane poiché comportandosi bene - nel suo 
isolamento - deve esser posto in libertà tanto piii che 
gli alienati ordinarli che han bisogno di pronto ri- 
covero, crescono ogni giorno. Ritornati liberi succede 
soventi che ritornano agli stessi reati e che rivedano 
il manicomio o la prigione a seconda dei giudici e del- 
Tinterpretazione che è data al malfatto.. 

Eppure costoro, se sono dei delinquenti perchè de- 
linquono, hanno una fisonomia speciale. Essi sanno fin 
troppo, che commettono dei delitti, ma la minaccia 
di una pena resta senza alcun effetto. Sono degli «in- 
correggibili « finché si trovano esposti airoccasione, 
alla tentazione: tant' è che rinchiusi nel carcere o nel 
manicomio, sono gli individui mono dannosi e più 
trattabili. 

Dunque torna perfettamente inutile il volerli punire* 

Il dott. Dedichen ritiene che essi debbano esclu- 
$ivaraente esser sottoposti ad una cura in qualunque 
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tempo. Essa può dar buoni risultati quando avviene 
ad età non avanzata di troppo. 

Che se invece s* ha a fare con dei ragazzetti, op- 
portunamente converrà rinchiuderli in un istituto sco- 
lastico e far poi loro apprendere un mestiere, scelto con 
criterio al fine di poter domare le tendenze delittuose. 
Il Dedichen pone tre ordini di incorreggibili : 
i. Individui inferiori — imbecilli — che si danno 
facilmente all'alcoolismo e che si prestano come docili 
istrumenti ad altri criminali. 

2. Pazzi periodici ai quali la mancanza di coscienza 
morale non li fa atti a subire delle pene. Quando si 
puniscono diventano alienati facilmente, e guariscono 
dopo breve permanenza al manicomio. 

3. Alcoolisti. 

Tutti costoro non si debbono ragionevolmente pu- 
nire, però debbono esser posti in condizione di non 
nuocere. Il manicomio comune è dispendioso, special- 
mente per essi che non abbisognano del trattamento e 
della disciplina del manicomio. 

Come si risolverà la situazione? Colla colonizza- 
zione; dice il Dedichen: formando degli stabilimenti 
di prevensione nei quali i « degenerati » si appli- 
chino a dissodar terreni, a trasformar lande, ecc. 

Quando il ricoverato sia diventato tranquillo lo si 
fa lavorare all'aperto, eccetto che neirinverno in cui 
lo si impiegherà ad un lavoro manuale in luogo co^ 
perto. Se si verificano momenti di alienazione, lo si 
porrà temporaneamente nel reparto «sorvegliati». 

Se avvengono delle evasioni, facilmente si po- 
tranno riprendere per gli stessi loro contrassegni ed 
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anche quando non si arrestassero subito, non sarà poi 
un gran male, poiché circoleranno in libertà come 
circolano ogni giorno attualmente. 

Ma intanto cotesti istituti di py^evenzione, quanta 
diminuzione di spesa per la giustizia, e quanto minor 
danno pei privati non significano essi ? 

* 
* * 

Quando un delinquente è ritenuto un pazzo, un 
folle morale, un irresponsabile dei suoi atti e dal giu- 
dice viene ordinato il suo ricovero al manicomio, è 
certamente un individuo di maggior preoccupazione 
che si frammette al numero di tanti infelici in gran 
parte onesti ed ai quali non deve imporsi la convivenza 
con dei criminali. 

Ma come provvedere diversamente? Di ciò si pre- 
occupa il dott. Meijer medico -capo alla importante 
casa di salute Deventer in Olanda. 

Egli riassume i sistemi proposti ed attuati sin'ora 
che possono così classificarsi : 

{. Infermerie, peniteiizierie dove coi delinquenti 
aifetti da malattia cronica possono essere rinchiusigli 
alienati. 

2. Ricoveri destinati esclusivamente ai criminali 
pazzi. 

3. Quartieri pei criminali, annessi alle carceri. ^ 

4. Quartieri speciali annessi ai manicomii comuni. 
Ma di essi, quello che è più pratico e che costituisce 
un esperimento più decisivo, è la prigione-manicomio 
cioè un reparto speciale annesso al carcere ed esclu 
sivo per gli alienati. 
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Di vero si hanno parecchi vantaggi : facile tra - 
sporto deiralienato o del delinquente che dia sospetti 
di esserlo; facile modo al medico di poter avere in 
osservazione i casi dubbii ; la possibilità di rimettere 
nella vita ordinaria del carcere il criminale guarito 
e che ha un residuo di pena a scontare ; il mezzo di 
togliere gli elementi pifi pericolosi al manicomio co- 
mune ed alla prigione e di poterli custodire più 
efficacemente. 

♦ * 

Pure con una recensione minuta e critica il dot- 
tor P. Naecke medico del manicomio di Hubertusburg 
si dichiara favorevole al sistema che vorrebbe isti- 
tuire il manicomio criminale annesso al carcere. Egli 
però vuole che non si dimentichino queste condizioni 
essenziali : 

1. Il manicomio criminale deve unicamente esser 
parte delle grandi prigioni non però nello stesso re- 
cinto ma in fabbricato distinto dove sia anche possi- 
bile separare razionalmente gli stessi alienati. 

2. Dovrd avere grandi aree coltive al fine di poter 
occupare i ricoverati alTaria libera. 

3. Il medico curante sarà un alienista ben pratico 
ed addetto esclusivamente all'istituto del manicomio. 

^ 4. Il regime, la disciplinasi avvicineranno a quella 
dei manicomi ordinarii. 

Il Frigerio con alcuni casi clinici, portò il suo 
contributo al tema capitale delle <t responsabilità » 
lamentando che il Codice penale italiano non abbia 
raccolto la sua attenzione sulla eventuale responsabi- 
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lita di criminali degenerati e non deliranti, E cade 
difatti a proposito l'osservazione, poiché v'è stato un 
tempo per le aule giudiziarie - tempo non del tutto 
trascorso - nel quale la irresponsabilità del delin- 
quente doveva equivalere a pazzia vera e propria, 
onde provveniva l'errore volgare e grossolano ciie le 
affermazioni della Scuola positiva, diretta a constatare 
che esisteva un ordine di delinquenti irresponsabili o 
semi -responsabili senza le comuni note dei deliranti, 
non servissero ad altro intento che a far prosciogliere 
i rei ad aprire le porte del carcere al maggior nu- 
mero di reclusi ! 

Un altro accenno fa altresì il Frigerio ad una forma 
di degenerazione psichica, che pure un tempo non 
lontano venne contestata come stravagante ed alla 
quale non si credette di trovare nesso logico colla 
delinquenza : il feticismo eì^otico che egli illustra pure 
in un • caso • singolare. Trattasi d'un tale che, 
aborrente da ogni commercio sessuale, aveva però 
un risultato equivalente nel toccare le donne con un 
bastoncino. Rimproverato per tale strana abitudine 
dalla cognata, armatosi di un falcetto inflisse alla 
donna gravissime lesioni. Naturalmente tale reato 
aveva causa in un impulso morboso ed era cotanto 
evidente, date le varie circostanze che illustravano 
la strana forma di tale erotismo, che la sezione d'accusa 
dovette arrendersi alla dichiarazione del perito che clas- 
sificava il soggetto tra gli irresponsabili, e. pronun- 
ziava la irresponsabilità nella stessa sede d'istruttoria. 

Altro caso pure abbastanza singolare descrive il 
Doti Bouman: una t infezione psichica » svoltasi 
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tra individui d'una famiglia di religione protestante, 
eccitati da letture della Bibbia : il risultato fu Tas- 
sassinio d'un domestico perchè lo si credette invaso 
dai demonio. 

Ma di coteste e infezioni psichiche i> in Italia - ove 
la superstizione religiosa è diflFusa forse più che altrove 
(e cioè presso i popoli giunti a certo stadio di civiltà) - 
il caso non è tanto singolare. Abbiamo ogni anno 
reati commessi per superstizione religiosa : i frequenti 
miracoli, le apparizioni della Madonna (come quella di 
Alice BelcoUe nel 1899) sono casi ben più grandiosi 
d'infezione psichica, in quantochè è una regione in- 
tera, tutta una popolazione in orgasmo che vede, 
sente, si commuove, si agita trascendendo a violenze 
ad atti inconsulti. 



* 
* * 



Circa alla necessità di tener separato il criminale 
pazzo dal pazzo comune, si è soffermato ancora il Dott. 
Antonini, direttore del manicomio di Voghera, che 
ritorna sulla necessità assoluta di non fondare il dia- 
gnostico unicamente sull'azione violenta che il pazzo 
può svolgere, ma a concretare il giudizio con uno 
studio somatico per ritrovare ed escludere il carattere 
criminale : dopodiché la classificazione e separazione 
sarà altrettanto logica, poiché non si debbono confon- 
dere in uno stesso asilo quei pazzi che dopo la gua- 
rigione, continueranno ad essere onesti, con quelli che 
- anche guariti - appaleseranno tosto lo loro tendenze 
criminali. 



k. 
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Lo stesso Dott. Antonini, il cui nome è ben noto 
per lo studio assiduo fatto sui pellagrosi, porta al 
Congresso il tema della criminalità dei pellagrosi. 
Sono dati raccolti con diligente studio in provincia di 
Bergamo, ma hanno significato che può comparativa- 
mente adattarsi ad altri luoghi nostri, ove la pellagra 
è malattia comune. 

Il Dott. C. E. Mariani, medico psichiatra italiano, 
anch'egli ha portato il suo contributo allo studio del 
criminale-pazzo con alcune osservazioni che riguardano 
la legge deirereditarietà in rapporto a figli delinquenti 
nati da genitori pazzi. E come corollario a questo 
studio il Dott. Mariani, ad altra tesi, accenna breve- 
mente in riassunto, cioè alla criminalità lalenle ed 
alle ossessioni omicide. 

* 
* * 

Il tema amplissimo della criminalità e dell'alie- 
nazione mentale, diede luogo ad una significante di- 
scussione nella settima seduta del Congresso. II prof. 
Benediktdi Vienna volle far cenno di una riforma le- 
gislativa suiralienazione mentale inAustria, in quanto 
ha rapporto alla dichiarazione d'inxjorreggibilità di un 
individuo. 

Arduo e diflBcile compito questa dichiarazione in- 
vero ! Teoricamente risolta, ma all'atto pratico ben 
lungi da soluzione. 

Il Benedikt propose alla Commissione Austriaca 
di costituire un corpo non solo consultivo ma delibe- 
rativo, che abbia a pronunziasi sulle incorreggihilità 
o meno deirindividuo. Cotesto a Senato » come egli 
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io chiama, sarebbe composto di magistrati e dì me- 
dici. Oltre a questa istituzione, il Benedikt suggerisce 
ancora la e tutela approvata > con sequestro della 
persona da attuarsi per quanti hanno una tendenza 
criminale qualsiasi, e questa tutela verrebbe pronun- 
ziata dal « Senato • costituito nella forma accennata. 

L'istituzione caldeggiata e proposta dal Benedikt 
che anche nella sua forma potrà credersi qualcosa di 
troppa apparenza o di minor realtà, in effetto ha un 
intento pratico e deciso in questo: che l'opera del 
« Senato » avrà suo punto di partenza dallo studio 
del criminale che è in carcere, tenendo conto dei rap- 
porti del direttore, del medico, dei guardiani. Di più 
le deliberazioni prese saranno oggetto di revisione 
periodica — come di controllo — avendo sempre a 
base le osservazioni nuove che si faranno sull'individuo. 

Il presidente del Congresso professor Van Hamel 
(olandese), ha preso egli pure la parola unicamente 
per troncare in buon punto una discussione che si fa- 
ceva davvero bizantina circa il ricovero del criminale- 
pazzo. A seguito delle parole del Benedikt, si discuteva 
ancora sulla necessità di non creare -delle prigioni- 
manicomio (prisonasile), ed il prof. Van Hamel, rife- 
rendo sullo studio fatto da apposita Commissione a 
tale proposito, disse che il mezzo più semplice è quello 
di costituire degli annessi speciali alle prigioni pei 
condannati od inquisiti che danno sintomi d'aliena- 
zione mentale, e degli annessi pure pei manicomii 
non per convertirli in manicomio prigione pei crimi- 
nali, ma per i dementi che sono dannosi, indipen- 
dentemente dai loro precedenti penali. 
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GU studi Anatomici <«) 



Non piccolo è il concorso che Tanatomia generale 
(comparata) per la legge della evoluzione delle speci 
dovrà portare agli studi dell'Antropologia criminale, 
così come fu indispensabile nello studio deìVhomo sa- 
piens, normalmente inteso Rilevante dovrà pur essere 
il contributo dell'anatomia normale e patologica umana 
allorché da una quantità di continuate ricerche sarà 
possibile ricostrurre un tipo, che per note di regresso 
di arresto nella trasformazione, ci rappresenti quello 
che veramente potrà chiamarsi « tipo criminale ». 

Oggi ai primissimi studi dell'uomo (periodo greco 
romano) venendo sino a Gali, Lavater, Lauvergue, 
Casper che rappresentano come un periodo ininterrotto 
di studi, noi andiamo richiedendo non geniali, o ar- 
dite strane ipotesi ma un complesso di dati costanti 
uniformi che l'anatomia (coi mezzi potenti che ha a 
sua disposizione per le ricerche) riesca a raggruppare 
in modo indiscutibile. Poiché, se anche dobbiam rite- 

(i; Prof. e. Lombroso - Les derniéres recherches de V Antropo- 
logie criminelle après 1897. - Prof. L. Teochìni * Surunnouveau 
proeeisus anomai du pi'ésphénoide humain. Doct, Carlo Parniseiti 
medico della casn di pena di Alessandria: Anomalies du Polygone 
Artériel de Willis ches les criminels, en rapport aux alter ations 
du cerveau et du coeur. Doct. M. Treves, assistente del Prof. Lom* 
broso: Du riflexe impiratoir, Les caracteres antropologiques des 
ongles. Prof. M. Romiti: Sur les caracteres anatomiques des ca- 
davres des criminels et udies a Vlnstitut d'anatomie de Pisa, 
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nere che gli studi hanno progredito d'assai neirultirao 
ventennio, pure l'esperienza d'ogni giorno insegna ad 
esser cauti, e mentre ha fatto getto di tante teoriche 
e sistemi, d'altra parte tende più minutamente a ri- 
salire verso l'intima struttura dell'organismo nostro 
perchè è nella formazione più che nella sua esplica- 
zione che lo studio delle leggi fisiche deve consistere. 

Naturalmente oggigiorno ancora persistono avver- 
sarii che non intendono quale finalità concreta potranno 
avere gli studi anatomici dell'uomo criminale di fronte 
al diritto di punire. 

In una parola, essi non ammettono che sia possibile 
soddisfare in epoca più o meno lontana sia al concetto 
della difesa sociale come alla teorica classica del di- 
ritto di punire, col risliltato cui potranno giungere 
gli studi dell'Antropologia criminale che all'anatomia 
chieggono largo contributo. Ma come sarebbe errore 
il credere, ciò che ritennero taluni, che gli Antro- 
pologi unicamente si confidino a certi caratteri fisici 
od alterazioni morfologiche, per classificare il delin- 
quente così è da aifermarsi ancora una volta che l'An- 
tropologia criminale chiede un valido sussidio all'ana- 
tomia per quel concetto indiscutibilmente certo della 
relazione intima tra la struttura organica e lo svi- 
luppo di quelle doti che chiamiamo mente, mfW/i^^nf a, 
affettimlà, senso morale, ecc., per l'esistenza, che non 
può più essere contrastata, di certe condizioni di svi- 
luppo con quelle del senso morale, di certe malattie 
congenite od acquisite col palesarsi della delinquenza 
di talune precoci manifestazioni di delinquenza e le 
note organiche che racconìpagnano(alcoolÌ8mo). Senza 
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tale studio ausiliare la pena non potrà mai essere com- 
misurata alla capacità a delinquere. 

Ho accennato a questo, incidentalmente, perchè 
sia ben compreso il motivo che spinge gli anatomici 
in un campo di ricerche nuove. 

Così al Congresso di Amsterdam non mancarono 
gli studiosi che portarono il contributo dei loro studi 
d'anatomia. 

Primo è Cesare Lombroso che parlando delle ul- 
time ricerche dell* Antropologia criminale dal 1897 ad 
oggi, riferisce intorno ad una quantità di ricerche 
compiute da lui e dagli allievi nel campo dell'ana- 
tomia, della biologia e della psicologia. E' vero che 
talune hanno significato ancor molto relativo: relativo 
nel senso ohe l'importanza che esse possono avere 
come indagini di laboratorio non permettono ancora 
di giungere a conclusioni di importanza. Cosi i dati 
raccolti relativamente al peso specifico dei criminali 
in confronto dell'uomo normale (Mies) non potrà mai 
essere un reperto d'importanza e costituisce come in- 
fruttuosa ricerca, di fronte alla legge fisiologica del 
ricambio e della nutrizione. Hanno indubbiamente una 
importanza istologica gli studi di Rancoroni, di Leg- 
giardi-Laura, e Pelizzi sul cervello specialmente circa 
l'orientamento delle cellule piramidali, rilevanti le 
ricerche su certe anomalie scheletriche (Ugotti, Rossi, 
Coscia, Boschetti, Larger). 

Pel loro significato decisivo in rapporto alla evolu- 
zione della specie e come carattere di degenerazione 
stanno le anomalie della laringe (Salvi); le nuove inda- 
gini sul tatuaggio del prof. Ottolenghi, dei dottori Baca, 
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Snel, Biasio conferiscono certamente prezioso mate- 
riale all'antropologia, anzi gli studi sul tatuaggio - 
ai quali anche i più restii v'ammettono importanza - 
hanno oggi assunto uno sviluppo tale che nel campo 
pratico della polizia ' giudiziaria trovano ragione di 
essere considerati. 

Così la relazione fatta da Lombroso circa i di- 
segni, i geroglifici dei criminali che formano una pa- 
gina interessante, hanno un valore come complemento 
di studio. 

Ma ritornando al campo più ristretto dell'anatomia 
il riassunto è, di necessità, breve. 

Le ricer che furono poch e, scarso il materiale 
presentato e ben sarebbe stato desiderabile che un 
notevole numero di studiosi, avesse pel Congresso 
raccolte quantità di dati anatomici dei quali sen- 
tiamo bisogno sia perchè l'anatomia a proposito del 
criminale, ha detto troppo poco ancora, sia perchè 
essa è scienza troppo esatta da non tenerla in altis- 
onore nello svolgersi degli studi d'Antropologia cri- 
minale. 

Oltre aLombroso un piccolo gruppo - d'italiani esclu- 
sivamente, trattò di anatomia. Romiti parlò in riassunto 
delle ricerche da lui fatte e dirette all'Istituto anatomico 
di Pisa, ove la dissezione ordinaria è costituita da ca- 
daveri provenienti dalle case di pena di Volterra e 
Lucca. E dovendo appunto insegnare anatomia nor- 
male, le anomalie anatomiche furono con maggior 
esattezza riscontrate e notate dal Romiti, che potè 
formarsi una convinzione, la quale può riassumersi 
in due dati : 1. - i criminali presentano varietà, ano- 
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malie anatomiche assai più frequentemente che non 
l'uomo normale; 2. - lo scheletro, il sistema vascolare 
ed il cervello, sono le parti anatomiche in cui si ri 
scontrano le maggiori anomalie. 

Il prof. Tenchini ha accennato ad un nuovo pro- 
cesso anomalo nello studio dello sfenoide umano o 
più specialmente del tratto presfenoideo. 

Il Dott. Parnisetti, medico della casa di reclusione 
di Alessandria, si è proposto lo studio del poligono 
arterioso di Villis non tanto dal lato semplicemente 
anatomico, che per le deduzioni utili a vantaggio del- 
Tantropologia criminale. 

E così le sue ricerche studiano le anomalie di strut- 
tura del poligono presso i criminali raffrontandole 
colle alterazioni del cervello e del cuore. 

E' uno studio assai diligente, illustrato da nu- 
merosi preparati a secco, che incontrò lusinghiera 
approvazione. 

Marco Treves, ha accennato ad una anomalia che 
non è propriamente anatomica, ma che coUa strut- 
tura, ha indubbiamente rapporti, cioè alla mancanza 
del riflesso inspiratorio presso un criminale : ha pur 
detto di sue ricerche sulla configurazione dell'unghia 
circa la quale però non manca di premettere come le 
variazioni e trasformazioni abbiano piuttosto signifi- 
cato per la professione individualmente esercitata, 
giacché senza tale premessa, io vorrei credere che una 
conclusione diretta in rapporto al tipo criminale od 
alla follia sarebbe troppo corriva. 
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Del Crimiiiale di genio - La Simbiosi del delitto 
La folla che delinque (^^ 

Il prof. Lombroso sviluppa una tesi che si com- 
pendia nella domanda: perchè i criminali di genio non 
hanno tipo? 

Veramente, a tutta prima, la domanda porterebbe 
a credere che sia già cosa pacifica, indiscussa che i 
criminali senza genio, i criminali più comuni^ nelle 
loro varie graduazioni debbano presentare un tipo 
costante, od unico. Ciò è tutt'altro che indiscusso, 
anzi dovremo concludere, come già dicemmo innanzi, 
I che la esistenza del tipo criminale è tutt'ora cosa tanto 
incerta da dover dubitare di quella che parve piuttosto 
un'ardita concezione che non una realtà. E parlo di 
tipo « fisico » s'intende. Del resto la questione del 
e tipo criminale • forma uno dei temi piìi importanti 
in Antropologia. 

Ma il Lombroso, veramente, pare piuttosto tratto a 
considerare perchè il criminale di genio, il quale costi- 
tuisce eccezione, nel gran numero dei criminali, non 
debba presentare delle note salienti che lo distinguano 
fisicamente come tanto si distingue intellettualmente. 

(i;. e. Lombroso : Pourquoi les criminels de genie n'ont pas 
le iype B. Ferri : La symbiose du crime. — S. Sighele : Le crime 
codeciif, M. Carrara : Le couple criminel du mandant et du man- 
dataire dans la criminalità de sang. — L. Boumau : Un cas 
dHn/ection psychique, — L. C. lelgersma : quelques observations 
sur la psycologie dee foules. 
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Egli osserva che il criminale di genio allorché 
commette un delitto di sangue non ricorre alla vio- 
lenza bruta ma a dei mezzi artifiziosi e blandi : 
così come a dei mezzi artifiziosi ricorre il trujffatore 
della società moderna il quale non ha una fisionomia 
tipica. Mentre i criminali per rapina, assassinio, vio- 
lenza, i quali riproducono tendenze ataviche, come pon- 
gono in atto quella particolare violenza che occorre 
pel loro delitto, cosi si distinguono per il tipo par- 
ticolare che accompagna e si conforma alle leggi del- 
Tereditarietà. 

Ripete ancora il Lombroso Taffermazione, che la 
maggior parte degli uomini di genio appartiene 
alle classi borghesi, anzi all'alta borghesia così come 
il maggior numero dei criminali è dato dalle classi 
proletarie; ciò che varrebbe a spiegare il tipo nel de- 
linquente comune perchè sono le classi inferiori che 
presentano dei caratteri che appaiono frequentemente 
come simbolo di degenerazione. Il Lombroso fa ad in- 
tervalli qualche cenno ai tipi criminali più noti a 
conforto delle teorie che egli svolge. Ma il fatto stesso 
che egli ritrova in due uomini indiscutibilmente di 
genio - Napoleone ed Alessandro - il tipo criminale 
apporta già alla regola una eccezione ^che la manda 
a rotoli, se pur è vero (ciò che non pare) che Napo- 
leone ed Alessandro presentassero il tipo criminale, 
come troppo corrivamente aflPerma Lombroso (a sca- 
pito della sua tesi) fondandosi sui ritratti o sculture 
dei tempi in cui vissero che tanto sono differenti a 
seconda dell'artista e dell'abilità di questi... 

Tant'è che senza il sussidio della fotografia; non 
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si è mai creduto alla esattezza di un ritrattista o 
d'uno scultore la cui opera cerca piuttosto di soddi- 
sfare a degli intendimenti artistici che non meccani- 
camente il vero : ed il dipinto e la scultura tanto più 
si hanno Iodi quanto meglio cercano destramente di 
occultare le imperfezioni fisiche, dando alla fisonomia 
assai spesso degli atteggiamenti forzati che non sono 
proprii di colui che <r posa •. Con un materiale così 
incerto, come si può dire che Napoleone piuttosto che 
Cesare, Alessandro piuttostochè Annibale, Augusto 
piuttostochè Nerone avessero il tipo di un criminale 
e di un criminale di genio? Ma poi è tutt'altro che 
dimostrato che gli uomini di genio appartengano 
piuttosto all'alta borghesia e che il maggior numero di 
criminali sia dato dalle classi proletarie. 

Se diciamo che il mondo proletario, dei diseredati, 
per essere il piii numeroso, è quello che in complesso 
dà il maggior numero di criminali, la cosa è vera ed 
evidente, ma non è men vero che oggigiorno le classi 
medie danno un contributo fortissimo pel disagio che 
le opprime, tanto che se volessimo accingerci ad un 
commento percentuale veritiero, la differenza non sa- 
rebbe punto rilevante, anzi non lo è per poco che noi 
vediamo, anche di sfuggita, la statistica degli inquisiti 
e condannati dai nostri tribunali. 

Che l'uomo di genio appartenga poi piuttosto 
airalta borghesia, come classe più evoluta, non lo si 
può neppure ad occhio e croce affermare, poiché la 
genialità non la si può ritenere dovunque proporzio- 
nale all'ambiente: Tambiente potrà giovare al suo svi- 
luppo, e far sì che più facilmente l'uomo di genio 



Digitized by 



Google 



— 45 - 

esplichi la genialità sua, ma ogni tempo come ogni 
condizione sociale avrà sempre degli individui che 
presentano le note salienti deiruomo di genio - di colui 
che costituisce così una « anormalità •. E del resto, 
dalle classi dei minori abbienti, degli humiliores, già 
in Roma antica sortirono uomini geniali per quanto 
potesse esser loro concesso dairambiente. 

E la storia contemporanea poi sta a dimostrarci 
che dovunqre v'è progresso civile che consenta alle 
classi inferiori certo miglioramento economico ed in- 
tellettuale, uomini non solo intelligenti, ma superiori 
alla media fuorescono esplicando altrettante energie 
latenti cui mancava Toccasione per svolgersi. 

Anzi noi dovremmo piuttosto dire oggigiorno che 
l'alta borghesia, quella che ha maggiori dovizie, per 
tradizione acquistate, cogli onori che le accompagnano, 
presenti piuttosto delle note di regresso che di supe- 
riorità ; i frodatori che nella civiltà moderna crescono 
a dismisura, • come nota Lombroso nel suo recente libro 
Delitti vecchi e Delilti nuovi, e molti dei quali sono 
certamente d'intelligenza superiore alla media - sono 
prodotto ben scarso delle classi più alte, ma nel 
loro massimo numero, se non in totalità, appartengono 
alle classi medie, moltissimi dalle classi più umili 
ed è assai spesso il bisogno la causa prima ed occa- 
sionale di quella speciale forma di delinquenza che 
dilaga coi nomi di truffe, appropriazioni indebite, 
furti con destrezza. Certo che i grandi bancarottieri 
che hanno - gentilezza di modi contralti nelle alte 
abitudini sociali » non possono appartenere che alle 
classi più alte, o più abbienti. Un gran bancarottiere 
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non potrà essere della classe dei ppoletarii... E' troppo 
evidente ! 



* 



Ferri, che tante volte durante le sedute del Con- 
gresso, ha discusso portando - è d'uopo riconoscerlo - 
la vigoria del suo pensiero alle volte sintettico, alle 
volte sottile analizzatore, ha discorso della « symbiose 
du crime ». 

Di tutta la lunga premessa che egli fa, un punto 
su cui ci soffermiamo volentieri, è alla distinzione 
dei criminali involutivi ed evolutivi pei quali ultimi 
la simbiosi è utilizzabile. 

Simbiosi intesa nel significato di utilizzare le 
energie d*un criminale dirigendole verso forme meno 
nocive ai consociati. Ma questo dovrà avvenire con 
metodi del tutto nuovi che non son tali quei tempe- 
ramenti che usa la giustizia punitiva del giorno, 
anche là ove pare che una certa evoluzione si accentui. 
Consento che la legge del 'perdono, la sanzione per V opi- 
nione pubblica, sono come sprazzi di luce nuova, ma 
deve riconoscere anche Ferri come non sieno mezzi 
adeguati per gran numero di criminali, e lo sarebbero 
tanto meno presso di noi ove la coscienza, e quindi 
l'opinione pubblica, stanno ancora in limiti minimi, 
ed ove la legge del perdono non sarebbe compresa 
tanto da utilizzarla come norma eflficace. 
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Il « delitto collettivo > è presentato sotto forma 
ben nuova dal Sighele. Egli ha cercato di riunire 
logicamente quanto nelle legislazioni trae origine dalla 
correità, quanto si disse della folla delinquente, del- 
Tassociazione criminale, del delitto per suggestione, etc. 

Egli osserva come facilmente sotto il nome di 
• psicologia della folla • si confonda la <t psicologia 
dei popoli j». La prima, che meglio deve esser chia- 
mata psicologia collettiva, studia le consociazioni, o 
piuttosto le riunioni dal punto di vista 5<a<fco (manife- 
stazioni improvvise in un determinato momento, 
(esemp. : la folla tumultuosa d'un teatro) ; la seconda 
meglio detta sociologia^ studia sotto l'aspetto dinamico 
e cioè della evoluzione, dello sviluppo graduale e co- 
sciente (esemp.: Topinione pubblica). 

Distinzioni però, dice Sighele, che stanno bene teori- 
camente. In pratica hanno troppi punti di confine, 
ed essenzialmente per il fenomeno • della sugge- 
stione » che agisce decisamente nella psicologia col- 
lettiva e sociale. 

Venendo al « delitto collettivo », egli trova che 
v'è a partire dal semplice per giungere al complesso: 
così la prima forma del delitto collettivo, quello più 
semplice è la coppia criminale, nella quale un indi- 
viduo agisce per suggestione sul secondo così come 
nell' ambiente onesto e normale agisce per sugge- 
stione il maestro sul discepolo (coppia intellettuale) 
Tamico suiramico (coppia sentimentale), e nell'am- 
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bìente anormale un amante induce l'altro al suicidio 
(coppia suicida) o si verificano il caso di pazzia ecci- 
tato dal primo nel secondo (coppia pazza). 

Dalla coppia criminale, si sale alle associazioni 
criminali in tre, ed in maggior numero. Quindi Si- 
gbele aggiunge la Setta criminale che facilmente dà 
luogo alla folla criminale. 

Come conclusione si deve notare che FA. afferma 
che la suggestione collettiva non sopprime intiera- 
mente la responsabilità dell'individuo, ma l'attenua 
molto nei delitti settarii e della folla, mentre l'aggrava 
nella coppia criminale e nelle associazioni delinquenti. 

Manco a dire che la tesi del Sighele, svolta al 
Congressp con una forma per nulla accademica ed 
altrettanto sintettica, ha dato luogo ad una elevatis- 
sima discussione. 

11 prof. Steinmetz deirUniversità di Leida rim- 
proverò al Sighele l'abuso del mezzo della « Sugge- 
stione • che non può spiegare ogni fatto della delin- 
quenza collettiva. 

Il prof. De Dekterew dell'università di Pietroburgo 
osserva che lo studio e le conclusioni del Sighele 
hanno riguardato soltanto il motivo giuridico, non 
quello sociale da cui promana il nucleo più vigoroso 
delle suggestioni che conquistano l'individuo e contro 
le quali lo si deve premunire. 

Il prof. Benedikt, dell'università di Vienna, ritenne, 
invece, che la parola suggestione non sia propria ma 
che si debba mutare in quella di influenza. 

In complesso, l'elegante soluzione data dal Sighele 
al delitto collettivo, rappresentando le varie forme 



Digitized by 



Google 



- 49 — 

successivamente coordinate del suo svolgimento, in- 
contrò approvazioni vivissime, poiché ha richiamato 
sull'argomento l'attenzione degli studiosi. 

E l'argomento, invero, è degno del massimo studio 
oggi che le cause economiche danno speciale contri- 
buto allo sviluppo del delitto collettivo nel quale è 
da ricercarsi una responsabilità del tutto speciale. 
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DeUnquonza congreiiita (1) 
Criminale tipo e criminale nato. 

La discuseione vivissima che le nuove idee d'an- 
tropologia criminale da una ventina d'anni in qua, 
hanno destata e tra gli antropologi e tra i giuristi, 
permettono - intanto - di porre un principio che deve 
^ ornai ritenersi indiscusso. Il delittOy cioè, non ha la 
r s^^ sua genesi esclusiva da un fattorie antropologico, non 
I I ji consiste unicamente in certi dati anatomici {tiipo eLm-- 
I y tomico) ma è anche un prodotto dell'ambiente. 

Ossia il delitto non è sempre il risultato della e- 
reditarietà (atavismo) ma anzi, e più prevalentemente, 
è il risultato di cause antropologiche e sociali. 

Questa conclusione, che oggi pone raccordo con 
molti degli avversari!, da taluni è ritenuta come un 
riconoscimento degli errori e delle proposizioni apri- 
oristiche scritte un ventennio fa dai fondatori di quella 
che oggi si chiama Scuola italiana d'antropologia 

criminale, e segnatamente da Cesare Lombroso. 

* 

(i; Gina Lombroso-Ferrero : Cas cliniques de criminalitè ac- 
qmse en grand àge - Benedikt: Une formule fondamentale de 
psycologie et des relations atee la criminalitè — M. C. Pipiers: 
la notion du crime au point de vue evoluiioniste — W. Tschish : 
s Les types criminels d'aprés Dasloewshy — U affaihlieiement psyco 
physique, de la personalité, une des cauees du crime» Alexander 
SlilherJand — ResuUats de la deportation en Australie. C. E. Ma- 
riani : La folle qui engendre la criminalitè — Type et caractère 
des criminels d'Autralie. — Morel - Prophylaxie et traitement du 
criminel récidiviste. 
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Ma a questo proposito è dovere osservare come 
da tempo il prof. Lombroso ha proclamato che egli 
non fu compreso, e che mai intese di limitare le con- 
cause del delitto unicamente ad una predisposizione 
organica. 

Nella terza seduta del congresso di Amsterdam, 
la questione è incidentalmente risorta a seguito di 
una comunicazione su alcuni casi clinici di crimina- 
lità acquisita riferite dalla dottoressa* signora Gina 
Lombroso-Ferrero e dal prof. E. Ferri. 

Il prof. Benedikt in una precedente seduta presen- 
tava una formula a concisione matematica 

) (M = (+ N + N' + E + 0) 
per dimostrare le relazioni della psicologia con la cri - 
minalità compendiando nelle diverse lettere Tindole 
(N), l'evoluzione (E), l'indole acquisita (N*) le cause 
occasionali (0) di fronte ad un organismo qualsiasi (M). 

Tale formula troppo dottrinaria fu giudicata meno 
benevolmente dal prof. Vinkler, come - a sua volta - 
il prof. Crocq giudicò che i fatti esposti dalla sig ra 
Ferrerò e dal Ferri avessero poca importanza nello 
studio delle criminalità trattandosi di fatti comuni 
cioè di delitti commessi dajralienato di mente. 

Il prof. Lombroso ha colta l'occasione per dichia- 
rare che tali fatti devono pure esser notati perchè 
hanno intimo legame colle pratiche applicazioni del- 
l'antropologia criminale, ed a dimostrazione della cri- 
minalità conseguente da malattia. 

Al qual proposito Ferri ha riferito l'esempio di 
un muratore laborioso, onesto, che casualmente ferito 
al capo da un mattone, mutò indole, divenne fannul- 
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Ione e violento. La ferita al capo era apparentemente 
guarita, come appariva, abbenché avesse lasciato, come 
residuo, delle convulsioni epilettiformi. 

L'individuo ebbe processi e condance, non riscon- 
trandosi in lui alcuna anormalità, né i tribunali amet- 
tendoattenuanti a quei reati che l'individuo commetteva 
dopo la malattia preceduta da una vita onestissima. 

In carcere, a causa degli eccessi epilettici, fu in- 
viato al manicomio dell'Ambrogiana presso Pisa. 

Il dott. Algeri, medico-alienista di quella casa, dopo 
attento e diligente esame, ritenne che il cervello do- 
veva esser leso da una causa costante la quale 
produceva le manifestazioni epilettiche e le impulsi- 
vità a delinquere. 

Effettuata la trapanazione del cranio fu trovata, 
di fatti, una scheggia d'osso conficcata dal trauma 
nella corteccia cerebrale. L'importante risultato fu che 
il condannato non solo non ebbe più alcun accesso 
epilettiforme ma, posto in libertà, riacquistò il carat- 
tere buono e l'indole laborioso di prima, non dando 
più alcun motivo alla giustizia penale di occuparsi 
di lui. 

E rientrando quindi, nel campo della delinquenza 
congenita, il Ferri ha ripetuto egli pure che la frase 
criminale-nato non sta a significare un individuo che 
pel fatto della ereditarietà, o per le note di degene- 
razione, debba ritenersi, come votato al delitto, ma 
significa semplicemente che egli ha una predispo- 
sizione benché possa vivere senza delinquere mai 
quando l'ambiente sia tale che non favorisca lo svi- 
luppo delle tendenze delittuose. Così come vi sonoó 
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dividui predisposti aliatisi ereditariamente ed orgà- 
nicamente senza che abbiano a morire di tal malattia 
se l'ambiente adatto non favorirà lo sviluppo della 
tubercolosi polmonare la quale - com'è noto • può ar- 
restarsi completamente. 

Le dichiarazioni ampie che Ferri e Lombroso hanno 
fatto in tal senso valsero assai a conciliare definiti- 
vamente gli avversari! che ai Congressi di Parigi e 
di Bruxelles si erano schierati contro la scuola Italiana, 
come è risultato dalla dichiarazione di Crocq, del Gar- 
nìer, del Dott. Martin Procuratore della repubblica di 
Lime, anche a nome del Cacassagne. 

Unicamente il prof. Crocq ha ripetuto che un 
punto di dissenso esiste ancora circa i caratteri fisici 
e psichici della degenerazione negando che essi pos- 
sano consentire di costrurre un tipo, ed il Baer di 
Berlino ha negato assolutamente che possa dimostrarsi 
l'esistenza d'un tipo criminale. 

E' male che ad un punto così importante della 
discussione non si fosse ricordato l'esperimento che un 
magistrato italiano, il Garofalo ha suggerito a Parigi 
sin dal 1889 per uno studio comparato da effettuarsi 
da apposita commissione su cento criminali ben spie- 
gati in confronto di cento individui assolutamente 
normali, studio che non fu fatto. 

E' male che su questo punto non vi sia stata una 
ampia dimostrazione prò e contro. 

E' da sperare che al prossimo congresso qualche 
studio nuovo ed ampio si faccia a questo proposito, 
tantoché si chiarisca bene in quali limiti debba cir- 
coscriversi il criminale-tipo; se esista un tipo appa- 
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specialmente che le parole criminale-nato — delin 
quenzacongenita — folle morale vengono ad avere un 
significato piìi definito e non esclusivo circa la genesi 
del delitto. 
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Mezzi repressivi o di tutela (I) 

Nella sosta seduta del Congresso erano all'ordine 
del giorno, come tema generale le « misure pratiche 
di prevenzione e repressione ». 

Dmitri Drill, consigliere al ministero di Grazia e 
Giustizia russo, affermala necessità d*un cambiamento 
radicale del sistema punitivo volendo che all'educa- 
zione del delinquente sia dato il massimo valore. 

Il Giudice francese Pituró ricorda che la magistra- 
tura francese ricorre largamente agli studi dell'antro- 
pologia; ricorda anche la legge Béranger ed accenna 
alla disposizione per cui ogni colpevole d'un grave 
reato non vien presentato ai giudici senza esser stato 
sottoposto ad un serio esame, medico-legale che ri- 
guardi lo stato presente ed il passato dell'individuo. 
Paul Garnier ha quindi accennato alla accoglienza 
che i suggerimenti pratici dell'Antropologia Criminale 
incontrano in Francia presso l'amministrazione Pub- 
blica, e venendo a discorrere del sistema cellulare, 
trova che esso, quantunque imperfetto specialmente 
pei detenuti illetterati, tuttavia costituisce ancora og- 
gigiorno un ottimo sistema punitivo. 

E questa affermazione dà luogo ad un dibattito. 



(1) Clarck Bell, presidente della Società medico-legale di New- 
Jork: La senience indeìerminée a New- York. 

F. F. Falco — Observations sur les applications de Vanthropo- 
logie criminelle en ienant compie de la prophilaxie du crime. 
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Riassumiamo : 

Il presidente prof. M. Van. Hamel colse occasione 
pef esporre delle idee chiarissime circa la difesa contro 
il delinquente, ricordando specialmente l'intento del- 
l'antropologia criminale perchè la repressione del de- 
litto non abbia l'aspetto di una vendetta, ma quello 
della educazione intesa nel senso più adeguato della 
parola. 

A questo proposito noto che un altro magistrato 
francese, TAlbanel, giudice istruttore a Parigi e rappre- 
sentante del ministero di Giustizia, nella quarta seduta 
ebbe a presentare un voto perchè « in ogni nazione 
sieno fondati degli istituti speciali {maison mèdico- 
pédagogiques) per provvedere alla trasformazione, al 
miglioramento, alla cura dei degenerati e deficienti 
come mezzo preventivo per diminuire il crescere della 
delinquenza giovanile i. 

Proposta degna d'elogio tanto più che essa ha già 
pratica applicazione in taluni stati con risultato sod- 
disfacente. E ricordo ancora, a titolo d'onore, il belga 
seilatere M. Le leune, gik ministro di Grazia e Giu- 
stizia, il quale ha ricordato al Congresso come a Bru- 
xelles nelle scuole pubbliche, si effettui precisameute 
la separazione tra gli scuolari, affidando i deficienti a 
speciali insegnanti e sotto la direzione del medico, 
costituendosi così dei reparti, oggetto della massima 
cura intitolati: Ecole de Venfance anormale. 

Né questa provvida tutela abbandonerà il fanciullo, 
poiché dopo la scuola, Tistituzione del Patronato pensa 
ad indirizzarlo nella via del lavoro, aiutato dalla larga 
e favorevole accoglienza dei commercianti ed indu- 
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striali. Le parole del venerando senatore Le leune il 
quale - sia detto ancora di sfuggita - fu tra i primi 
uomini di stato che abbiano intrapreso ad applicare 
praticamente taluni suggerimenti dell'Antropologia 
furono coronate da applausi vivissimi. Il Le leune 
(mente concettosa e misurata) distribuì le varie case 
di pena in diversi reparti ed a ciascuno prepose un 
medico alienista per seguire di continuo le condizioni 
mentali dei detenuti sia in espiazione di pena come 
inquisiti, tantoché - in quest'ultimo caso - il giudice 
istruttore ed il medico - alienista esplicano upa fun- 
zione in ogni momento diligente ed importante. 



Ma Telogio a favore del sistema cellulare del 
Granier fu, anzitutto, contestato da De-Dekterew il 
quale, ponendo veramente il dito a segno, indicò la 
piaga massima del sistema cellulare: quella che mina 
e debilita l'organismo, traendo troppo spesso il dete- 
nuto al suicidio a alla pazzia. Cosi come oggigiorno 
la forma classica del manicomio a celle va scompa- 
rendo, perchè si riscontra troppo all'evidenza come 
il pazzo migliori, si educhi, si trasformi all'aperto, in 
un ambiente più conforme al normale ove ai mezzi 
violenti di custodia {camicia di forza) si sostituisce 
una pili attenta e continua vigilanza, d'altrettanto 
deve succedere pel delinquente carcerato coli' aboli- 
zione della « cella ». 

Il quale concetto porta, naturalmente, al lavoro 
all'aria aperta, in case di pena costituite a forma dì 
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colonie agricole penali, delle quali, sotto tanti aspetti 
avremmo pur bisogno in Italia per abolire tante lu- 
ride carceri, per diminuire la mortalità dei detenuti, 
per dissodamento e bonifica, etc. come ho cercato di 
dimostrare da tempo (1). 

Enrico Ferri, a questo proposito, non ha mancato 
di rilevare come la statistica uflBciale delle nostre 
case di pena a sistema cellulare, sia sconfortante per 
le manifestazioni di pazzia e pei suicidi. 

E questo ha ben servito a* combattere Tafiferma- 
zione del Baer circa il buon risultato del sistema cel- 
lulare in* AUemagna, affermazione non attendibile 
poiché non è possibile credere che il suicidio, p. es., 
sia più facile per un detenuto che lavori in comunione 
con altri sotto la sorveglianza dei guardiani, che 
non nelle celle ove trovasi nell'isolamento. 

E. Ferri ha rilevato pure l'importanza del sistema a 
colonie agricole che, dopo tutto è pure il meno co ■ 
stoso ed il pili umano. 



Ma intorno alla questione generale di un nuovo 
sistema preventivo, il Congresso senza pronunziarsi 
specialmente circa la famosa « legge del perdono » 
ha però fatto buon viso alla « pena indeterminata » 
mezzo senza alcun dubbio assai razionale di difesa, 
poiché il criminale non godrà della libertà se non 
quando avrà dato buon affidamento. 

(1) D. C. Buia - Dal carcere alla Colonia Agricola - Milano 
Tip. Capriolo 1896. 
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E per quanto all'applicazione pratica, vi possano 
essere difficoltà non indifferenti a superare, tuttavia 
si prese atto con soddisfazione della nuova legge 
dello Stato di New-York (18 Aprile 1901) la quale - 
modificando il codice penale - ha istituito la sentenza 
indeterminata, com'è noto. 

Ed è bene anche che si sia agitata la questione 
sollevata da Ferri, e finora poco discussa, circa lain- 
dennizzazione pecuniaria alle vittime dei criminali 
meno dannosi e che potrebbero ascriversi tra i « cor- 
reggibili ». Questione che sollevò parecchi dubbi per 
parte di Engelen, magistrato olandese, circa la appli- 
cazione, pel timore che non si rattenga la vendetta 
privata. Ma, ad ogni modo, è ad un prossimo congresso 
che essa attende una discussione piìi ampia. 

* * 

E per non omettere ciò che è parte di nuove pro- 
poste, dirò ancora che in tema di repressione della de- 
linquenza, il prof. Angelo Zuccarelli propone un mez- 
zo che è, in vero, radicale, e che potrebbe assumere 
il carattere unico di mezzo preventivo e repressivo. 
Invece di attendere gli effetti della selezione naturale 
dovrebbesi porre in opera la selezione artificiale me- 
diante quella che il Zuccarelli dice « sterilizzazione 
o assessualizzazione dei detenuti ». 

Diciamo subito, in parole più chiare, che tratterei 
besi di ricorrere all'atto operativo che il chirurgo di 
sovente usa, più o meno totalmente, in certi casi di 
malattie costituzionali e degli organi genitali, alla ca- 
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strazione; tratterebbesi di trasportare l'atto operativo 
nella clinica dei degenerati coir identico scopo, anzi 
più limitato, di impedire cioè soltanto il concepimento 
della femmina o la fecondazione del maschio senza 
sopprimere gli attributi del sesso. 

Né paia a noi, Italiani, questa una novità da far 
meraviglie, ed una proposta teorica che non possa 
avere mai pratica applicazione. 

Negli Stati Uniti già sono promulgate delle leggi 
in tal senso. 

Lo Zuccarelli osserva come per esempio nello Stato 
di Michigan (legge di Edgar) la disposizione esista 
in termini ben chiari: « tutte le persone - dice la 
legge - rinchiuse in una casa di salute per alienazione 
mentale, per epilessia; tutte quelle che furono condan- 
nate per tre volte, sia che abbiano subito delle con- 
danne nello Stato di Michigan come in un altro Stato 
della Confederazione, prima di essere rilasciati dovranno 
essere sottoposti ad un atto operativo che le renda 
impotenti a procreare ». 

In altri Stati poi (Texas, Massachussets, Pensjlvania) 
è assolutamente vietato il matrimonio tra persone af- 
fette da determinate malattie (epilettici, alcoolisti, si- 
filitici, tubercolotici, etc.) 

Noto, per incidente ancora, come in Italia qualche 
disposizione in questo ultimo senso si è tentato di 
attuare nelle richieste di matrimonio « tra consan- 
guinei ». Ma oltrecchè - purtroppo - i certificati me- 
dici in tali casi sono ottimisti per molte ragioni, anche 
d'interesse professionale, vi fu nondimeno il caso di qual- 
che medico che francamente ha dichiarato p. es. essere 
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Tu no dei coniugi afifetto da tubercolosi grave e che 
questa era ereditaria. 

Tanta dichiarazione dovrebbe bastare: maallora entra 
in giuoco il lavoro concorde degli interessati; vengono 
addotti i motivi di buona fama, di moralità pubblica, 
di necessita speciale.... e Tautorizzazione, se anche non 
accordata una prima volta, in definitiva è concessa. 

Non vorrei dire che in Italia, questa facile accon- 
discendenza sia causa delle gravi proporzioni cui giun- 
gono talune malattie ereditarie, e del nostro primato 
nella delinquenza su ogni altra nazione, ma dico ed 
affermo che se almeno quella dispozione regolamentare 
nel matrimonio fra consanguinei fosse rigorosamente 
applicata ed attuata come vera funzione di Stato, il 
beneficio non sarebbe lieve. 

Osservo da ultimo ancora - ricorrendo alla relazione 
del Zuccarelli - come nello Stato dell'Indiana (Stati 
Uniti) il Senato, per poter esercitare un controllo con- 
tinuò sui matrimonii. votò una legge che crea una 
commissione permanente composta di due madri di 
famiglia, di due medici, di un legale per riferire circa 
ogni domanda di matrimonio, tanto da allontanare 
- quanto possibilmente - ogni causa che potrà esfiere 
di danno sociale. 

Ma ritornando alla « castrazione parziale o asses- 
sualizzazione :& che dir si voglia, noto che il Zucca- 
relli è molto limitato nelle sue proposte. Trova anzi, 
che lo Stato di Michigan ha corso la posta; così da 
istituire una esecuzione informe, quasi sommaria. 

Il Zuccarelli è contrario ad una restrinzione in fatto 
di matrimonio; trova che la scelta deve esser libera, 
e questa libertà sempre coesistere, quando si sia uni- 



Digitized by 

i 



Google 



— 62 - 

camente limitata nei casi gravi {frefiastenici, aliena- 
zioni mentali primitive, degenerati per alcoolismOy 
delinquenti per istinto o per abitudine) colla facoltà di 
procreare, che è indipendente dalla funzione sessuale. 

Io credo, invece, che sia dover dello Stato, di vigi- 
lare al contratto di matrimonio, che da lui assume 
forma giuridica. Anzi ritengo che Tinteresse sociale, . 
a complemento d'ogni v[\^7.zo preventivo di tutela, farà 
si che la funzione dello Stato si esplicherà più attenta 
e severa, anche presso di noi Italiani che appena da 
un trentennio abbiamo avocata allo Stato la tutela 
della condizione dei cittadini (Stato Civile). 

Ritengo invece che la proposta radicale, come ho 
detto in principio, dell'assessualizzazione, se teorica- 
mente può rispondere ad un concetto esatto, matematico 
di difesa sociale, iu concreto poi, lo si direbbe piut- 
tosto un ricorso a dei mezzi e sistemi pHmilivi di 
altre età. La castrazione -come mezzo primitivo -non 
è nuova ed esiste oggi ancora presso talune popola- 
zioni semi-barbare, per punire il vinto ed impedire che 
la stirpe si perpetui. E le pen^ afflittive come le am- 
putazioni, il taglio della lingua, il dente prò dente, 
sebWne abbiano avuto diverso intento e cioè non di- 
fensivo ma punitivo, ricordano sistemi vieti. La pena 
dìmorterappresenterebbeancorailmezzopiùdefinitivo... 
Il voler dire che TAntropologia criminale (che è 
ancora a' suoi primi anni) non saprà suggerire mezzi 
efficienti di trasformazione, di Hduzione, di isolamento 
e custodia senza ricorrere a mezzi violenti che troppo, 
hanno l'impronta della vendetta e della punizione, è 
dimenticare tutto il nuovo indirizzo - che ha base 
sperimentale - dell'Antropologia. 
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Del reato omosessuale (U. 

Accenno, incidentalmente, sotto questo titolo, ad 
una discussione che riguarda il reato omosessuale: 
reato secondo alcuni codici, fatti comuni non punibili 
secondo altri, anormalità per la scienza antropologica 
in ogni caso. 

Il Dottor Aletriiio di Amsterdam ha svolto la sua 
tesi che riguardala «situazione sociale dell'Uranista » 
concludendo che Tomosessualità è da ritenersi fatto 
normale al pari dell'eterosessualità, e da considerarsi 
quindi, inesatta ogni affermazione che la attribuisca 
a malattia mentale od a depravazione di costumi. 

Il relatore non ha mancato, è vero, di arricchire 
la sua tesi scientifica con osservazioni che sono d'un 
uomo erudito, ma non poteva a meno d'aver contro 
l'assemblea dei congressisti. 

Crocq, Drill, Benedikt, Martin combatterono ad 
oltranza la tesi coi migliori argomenti; Lombroso e 
Ferri, per la Scuola Italiana, protestarono pure; Macris, 
quale delegato Ellenico, non volle concedere alle ci- 
tazioni storiche dell'Aletrino... 

Anche Werthein Salomonson osservò come l'omoses- 
sualità non sia altro che una forma di degenerazione 
naturale contro il rinnovarsi delle specie.... 

E la discussione si chiuse con voto contrario alla 
relazione del Dottor Aletrino. 

(1) A.. Aletrino. —• La sUaation sociale de rUratiisU. 
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Il fervore però ha portato a qualche esagerazione. 
Cosi Ferri ha voluto affermare che Tomosessualità è 
come sintomo di « crisi sociale » e bene ha risposto 
Steinmetz ricordando i tempi aurei di Pericle, i popoli 
primitivi deirAmerica, dell'Asia e dell'Africa. E poteva 
ancor ricordare dei fatti noti presso nazioni moderne 
delle più progredite e presso individui cui la crisi so- 
ciale non toccava punto. 

Poteva aggiungere, che il fatto anormale dell'o- 
mosessualità lo si verifica in esseri inferiori (cani) ap- 
punto perchè forma di degenerazione naturale, ricavan- 
dosi cosi una spiegazione tanto evidente senza l'ipotesi 
infondata, anzi contraddetta, della crisi sociale. 

Dove vi è crisi sociale, la popolazione tende anzi 
a riprodursi maggiormente e normalmente. Ne siano 
esempio le regioni più povere dell'Italia e specialmente 
nella campagna si osservino le famiglie dei contadini 
che sono pure oppresse dalla crisi. 

Ed altra affermazione non consistente del Ferri è 
pur quella con cui completa la definizione dell'ura- 
nismo: € uno stato fisico - psichico di repulsione al 
matrimonio >. 

Ma forsecchè le « juxtae nuptiae » sono tali da a- 
vere una forza inibitiva maggiore del libero concubi- 
nato? Ma non è forse vero - l'esperienza delle aule 
giudiziarie può servire - che il reato omosessuale (nelle 
forme di pederastia contemplato dalla legge) si nota 
in prevalenza ov'è il celibatario forzato e presso il 
coniuge dissoluto che è pur sempre degenerato? 

Ma data l'anormaiità psichica che determina gli 
amori omosessuali, come può Ferri definirla uno stato 
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di ripulsione ad una fonna convenzionale, transitoria, 
variabile, contrattuale? 

Dica soltanto « uno stato di ripulsione airamore 
eterosessuale > ed avrà formata la difinizione esatta. 
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Dell' Alcoolismo (D 

Di questo principale fattore della delinquenza tanto 
si è già discusso in Antropologia che non vale far 
cenno di cose note. Ma al Congresso di Amstardam il 
tema fu troppo obliato, quando si pensi che ogni giorno 
Talcoolismo è una delle cause sociali più determinanti 
del delitto e della pazzia. Ricordo semplicemente an- 
cora la relazione di Paul Garnier, medico-capo alla 
Prefettura di Polizia di Parigi, il quale tanto chia- 
ramente dimostra come lo spaventevole aumento della 
delinquenza giovanile in Parigi da una trentina d'anni 
a questa parte, sia direttamente proporzionale allo 
straordinario aumento nel consumo delle bevande al- 
cooliche. 

Nella speranza che il tema delFalcoolismo desse 
motivo ad un rilevante studio dei mezzi preventivi, 
io ho presentato un riassunto critico all'intento di 
raccogliere la discussione sulla qualità delle bevande 
alcooliche in prima, e sul necessario concorso della 
professione individuale e delFambiente, per rendere più 
spiccati gli effetti regressivi deiralcoolismo. La que- 
stione deiralcoolismo, io dicevo, va studiata tenendo 
conto delle bevande {potenza tossica) in correlazione 

(1) Dutfc. Eula . Alcoolisme et criminaliié • Legrain : Le recidi- 
vistile en matiére d'ivroanerie . ^tai mental dee récidivistes et 
remédes, 

II. Egranl. — Le reciditisme enmatière dHvrognerie: etat mental 
des rcidéivistes et remèdes. 
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all'ambiente {concausa debilitante o meno) alla profes 
sione individuale (concausa determinante). Onde si 
rileva la conseguenza così differente nell'uso degli 
alcoolici e nelle città e nelle campagne (operaio ed 
officina - contadino ed aria K6^ra)sebbenchè in taluni 
luoghi il contadino ne abusi (Monferrato). 

Ma il tema generale deiralcoolismo, risorgerà vigo- 
rosamente al prossimo congresso. Che tutti sentiamo 
la necessità non tanto delle associazioni quanto di 
buone leggi sulla temperanza. 
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Come Conclusione. 



Mentre pongo fine al riassunto mi stanno in 
mente due fatti della delinquenza umana, che i gior- 
nali vanno oggi raccontando nei particolari minuti. 

Il primo : ad Empoli il 30 ottobre testé decorso 
un ragazzo di 16 anni chiamato dal popolino col bieco 
nome di demonio (le diable a 16 anni !) guida un cocchio 
ed a corsa sfrenata giunge fuori piazza S. Catterina, 
dove incontra una riunione di gente che sta que- 
tamente divertendosi neirosservare il ballo dell'orso 
con tre scimmie. 

S'adombra; scende di carrozza ed estratto di tasca 
un lungo pugnale mena colpi all'impazzata e tanti 
colpisce quanti ne coglie. Un ragazzetto di 13 anni 
cade fulminato, e restano gravemente feriti una ra- 
gazza di 26 anni, un altro giovanetto di 16 anni, ed 
un uomo di 54 anni. 

Il giovane assassino, dopo una lotta corpo a corpo 
con una guardia daziaria intervenuta, e con un colono 
là presente, è disarmato ed arrestato, malmenato dalla 
folla e tradotto a stento nella caserma dei carabinieri. 

Il secondo: l'assassino Vidal che la Corte d'Assise 
di Nizza Marittima ha testé condannato a morte. Egli 
il !24 novembre 1901 adesca una ragazza di malavita, 
va a giacere con lei e, nell'intimità, le vibra senz'altro 
una grave coltellata alla schiena dandosi quindi alla 
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fuga. Il 6 dicembre successivo ne alletta un'altra e 
nella stessa guisa tenta di ucciderla senza riuscire 
che a ferirla per la strenua difesa della vittima. E fugge. 
Il li Dicembre seguente conduce un'altra infelice 
con buone promesse, nei boschi di Tamaris presso To- 
lone, e quivi la uccide barbaramente depredandola dei 

pochi valori. 

Da ultimo - il 23 Dicembre 1901 - segue in uno 

scompartimento di prima classe una ragazza sola ed 

incauta. La uccide colla solita arma, quasi spiccandole 

il capo, e la butta dal treno. 

Dopo questa definitiva impresa, il feroce fu arre 
stato ed oggi condannato alla pena capitale, dopoché 
egli ebbe a mantenere un cinismo tale, che la grave 
condanna non lo turbò quasi. Egli ha invocato anzi 
una pronta esecuzione!... 

Orbene questi due fatti - due dei tanti - avvenuti Tuno 
in Italia Taltro in Francia mi portano ad alcune con- 
siderazioni che interessano l'Antropologia criminale. 

Sul primo delinquente ci è dato di osservare 
quanto impotenti sieno i mezzi di tutela che la legge 
vigente ha a disposizione sua. 

Può crescere liberamente un ragazzo di IG anni 
che per la sua indole feroce il popolino già Tha chia- 
mato il diavolo; può percorrere liberamente armato i 
quartieri abitati, è conosciuto come un pregiudicalo, 
dovunque è temuto, e nessuna legge nostra dispone 
che, in viaprevenlivay sia posto nell'impossibilità di nuo- 
cere? Mancava qui, forse, il presupposto di un indole 
proclive - diciamo almeno - al delitto che non avrebbe 
mancato di appalesarsi dato l'ambiente eToccasione? 
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Ed io ho ragion di credere che colui non solo 
potesse essere indiziato gravemente - come proclive 
al delitto - dalla voce pubblica, ma che ad un osser- 
vatore non avrebbero potuto sfuggire le dimostrazioni 
anche non contemplate dal codice, ma altrettanto te- 
mibili della delinquenza infantile. 

L'esperienza del sistema vigente ci dà anzi a sup 
porre che - essendo in voce di pregiudicato - il pic- 
colo delinquente avrà fors'anco riportata qualche con- 
danna che - data Tetà e le informazioni - mentre 
avrebbe dovuto portare tosto alla selezione e ad una 
conveniente educazione come noi proponiamo, avrà in- 
dubbiamentetenntocalcolo dei benefizi che la legge, senza 
distinzione, concede alla età minorile per infliggere 
qualche giorno di meno di reclusione e detenzione, od 
una pena pecuniaria diminuita di un sesto o di un terzo! 

E' vero che in certi casi (meno di nove anni - 
mancanza di discernimento) le legge italiana dà fa- 
coltà al giudice di ordinare il ricovero del minorenne 
in una casa di correzione sino alla maggiore età, ma 
ognun vede come tale provvedimento, oltre ad essere 
tutt'altro che spedito e pratico, per difetto organico, 
ha poi un vizio enorme nella base che è la mancanza 
d*ogni distinzione tra i minorenni. Distinzione o se- 
lezione da effettuarsi caso per caso, indole per indole, 
con un' induzione psicologica da compiersi sempre, 
tanto che non entrino nella casa di correzione alla 
rinfusa - ciò che si verifica ora - dei giovanetti di una 
delinquenza precoce o larvata con degli incoscienti 
per l'età loro, che potrebbero crescere onesti colle cure 
paterne o con altri provvedimenti sociali (scuole d'in- 
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fanzia) senza aver il contatto dei peggiori in una casa 
di correzione. 

Ed altro provvedimento imperativo della legge 
italiana, ma d'altrettanto inefficace è la disposizione 
dell'art. rJ4 per cui il minore degli anni 18, condan- 
nato a pena restrittiva della libertà personale, scon- 
terà tale pena in una casa di correzione. 

Il provvedimento sarebbe ancora espediente se 
ordinasse che il ricovero si estendesse almeno sino ai 
21 anni. Ma la pena può essere di qualche giorno, di 
qualche mese. Ed i recidivi minori degli anni 18 -più 
temibili per la tendenza a delinquere -perchè avranno 
eguale trattamento? 

Se, almeno, il minore, quando esce dalla casa di 
temporanea correzione, fosse oggetto di qualche cura 
sorveglianza, la difesa sociale non sarebbe del tutto 
dimenticata: ma invece il minore torna nel più com- 
plelo abbandono; persino quella rude forma di tutela 
della vigilanza speciale della pubblica sicurezza non 
può applicarsi al minore dei 18 anni, a colui che più 
avrebbe bisogno del divieto di non frequentare le com- 
pagnie dei più tristi, di darsi a stabile lavoro, ecc. ecc. 
Non è in questo caso da invocarsi i provve- 
dimenti già attuati negli Stati Uniti, nel Belgio, in 
Inghilterra, nella Frarcia stessa dove la forma, seb- 
bene non definitiva, del Patronato familiare è tanto 
più pratica? 

Nessun ragazzo è, p. es , ricevuto al Patronato 
familiare se non è prima oggetto d'un attento esame 
medico. Al Patronato familiare invia il giudice istrut- 
tore i piccoli colpevoli di furto, vagabondaggio, que- 
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stua, offese al pudore; al Patronato familiare ricor- 
rono direttamente i genitori, nei traviamenti dei fi- 
gliuoli; al Patronato sono oggetto di cura gli idioti, 
i degenerati. Il ragazzo è studiato, esaminato; studiati 
e raccolti i suoi precedenti, la sua indole, la dispo- 
sizione sua. 

L'educazione è impartita conseguentemente, ed il 
ragazzo può anche essere lasciato alla famiglia, in- 
viato ad una casa di lavoro, alla campagna, al ma- 
nicomio - se è necessario - sempre sotto la tutela vi- 
gilante del Patronato. 

Il Patronato non è che una forma delle tante che 
entrano negli studi deirantropologia, per prevenire 
lo sviluppo della delinquenza e per provvedere. 

Ma comunque sia il mezzo a favore dei fanciulli 
degenerati delinquenti, esso tanto più s'avvicinerà alla 
perfezione, quanto più svestito di quella forma puni- 
tiva (pubblico dibattimento, condanna, carcere, ecc.) 
assumerà quella educativa psicologicamente e fisica- 
mente intesa. 

Il secondo fatto cui ho accennato è quello del- 
l'assassino Vidal. Io non dubito che in questo caso 
molti nel leggere il dibattito tra i periti, taluno dei 
quali l'ha dichiarato responsabile ed altri irresponsabile 
di fronte alla legge, avranno esumata la credenza 
d'un giorno, che l'Antropologia criminale sia ovunque 
pronta a dichiarare irresponsabili i grandi assassini, 
tanto... che ad essi sia concessa la libertà. E, così, 
approveranno in cuor loro la condanna capitale, come 
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il pubblico reclamava. Errore che non varrebbe la 
pena di rilevare ancora una volta se l'occasione non 
lo consentisse. 

L'Antropologia Criminale non si preoccupa punto 
della pena di morte, ed intanto l'approva in quanto 
sia un mezzo di eliminazione. 

Mentre taluno può vedervi forse un mezzo esemplare 
di punizione, di repressione, di vendetta sociale, l'An- 
tropologia non ritiene che possa esservi esemplarità 
di sorta o motivo di vendetta, ma unicamente e solo 
quello della difesa. 

Sotto questo aspetto ha nulla a ridire sulla ese- 
cuzione capitale non perchè apporterà buoni frutti 
morali, ma perchè' elimina dalla società un elemento 
dannoso. 

L'Antropologia Criminale, sotto questo concetto, 
andrebbe oltre ancora se i suoi studi fossero maturi . 
alla soppressione della delinquenza ereditaria col sussidio 
chirurgico come ho accennato innanzi - se non dovessi 
ripetere ora che per questo aspetto non si può essere 
che teorici oggi. 

Ma tutto questo non toglie che - giustiziato o non 
il delinquente - l'Antropologia Criminale abbia a se- 
gnare un grande distacco dal ragionamento scolastico 
ed anche volgare, dicendo : il delinquente che avete 
innanzi non è un uomo cosciente - non è normale - 
se diverso fosse, il Vidal non avrebbe con una mor- 
bosità continuata, in un periodo breve, commessi dei 
delitti orreudi con tanta brutale malvagità non giu- 
stificata da alcun movente passionale. Quell'uomo non 
poteva, non agire così : la natura sua è tale da portarlo 
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morbosa mente al delitto. Non vi neghiamo che egli 
sappia di compierlo, ma contestiamo che egli potesse 
rattenersi dal compierlo, precisamente come d'una 
malattia che ha fatale corso e triste esito. 

A noi non importa punto, come individui, che la 
pera fradicia sia disfatta perchè sarà un pericolo di 
meno per le frutta sane - cada il capo sotto la bipenne, 
lo disarticoli il laccio: come antropologi vi diciamo 
che avete a fare con un malato cui invece di una 
punizione, può essere quanto meno tentata una cura. 
Non concediamo la libertà, non vogliamo alcun 
proscioglimento, alcun attenuante perchè tutto questo 
è pericolo sociale : chiediamo che il delinquente lo 
poniate in condizione di non più nuocere, ma che 
nello stesso tempo lo si tratti come elemento che se 
potrà essere guarito, riadattato, ridotto, lo rendiate 
alla società - diversamente lo teniate in disparte in 
modo continuativo auche se alcun delitto non ha com- 
messo ma sia tale da commetterlo, impedendo quella 
(che ora non riuscite a togliere che colla soppressione 
col l'ergastolo), r ereditarietà del delitto. 



* * 



I titoli che ho posti per raccogliere e distinguere 
i principali argomenti di discussione al Congresso di 
Amsterdam, potrebbero essere aumentati di molto. 
M:i, in definitiva, quello che rimane è complemento 
degli argomenti più generali accennati. 

Cosi circa le influenze della vecchiaia sulle cri- 
minalità del {Dott. Wollenbergh) - del sussidio delFan- 
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tropologia criminale neir applicazione delle leggi 
(prof. Locassagne e Martin) - dei rapporti delle cri- 
minalità colle condizioni economiche e sociali {Napo 
leone Cotojanni^ Hector Denis, Van Kan). 

Il Congresso ha chiuso le sue sedute discutendo 
- come di regola - le proposte compendiate in un or- 
dine del giorno. 

Essi significano semplicemente dei « voti » è vero, 
ma taluno è, nondimeno, rilevante perchè già si in- 
travvede che la pratica attuazione non è lontana. 

Cosi il giudice istruttore di Parigi M. Albanel pro- 
pone, e r Assemblea approva il voto che i ragazzi i 
quali abbiano commessa una infrazione penale, prima 
di comparire al dibattimento sieno esaminati da un 
medico competente, e coloro che saranno ritenuti come 
degenerati vengano, senz'altro, posti in un istituto 
medico-pedagogico per migliorare le loro condizioni 
intellettuali e morali. 

!1 congresso approva pure « che si proceda ad ef- 
ficaci misure per reprimere Talcoolismo, sorgente della 
delinquenza, con speciale sorveglianza sulle bevande 
e che il monopolio della produzione dell'alcool sia 
avocato allo Stato •. 



* 
* * 



L'adunanza ha chiuso le sedute proclamaqdo To- 
rino sede del sesto Congresso. 

Il mio voto è che a Torino si accresca ancora la 
cerchia di quanti, seguono i nuovi studi dell'Antropo- 
logia Criminale. Vorrei che ognuno portasse il con- 
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intellettuale. 

Il Congresso di Amsterdam ci ha dimostrato che 
in ogni Nazione, anche nel mondo così detto ufficiale, 
si fanno strada i principi i dell'Antropologia Criminale, 
che anzi alcuni Stati, anche troppo aflFrettatamente, 
hanno attuate molte delle proposte ancora oggetto di 
studio: ci ha provato come i medici e giuristi vadano 
a gara nel discernere il nuovo e nel proporre il buono 
degli studi che finora si fecero. Piìi di tutto fu cosa 
soddisfacente il notare Tinteressamento che la magi- 
stratura d'ogni paese ha dimostrato, anche quella che 
per essere nelle più elevate posizioni, fu creduta piiì 
aborrente da ogni nuova ricerca e più contraria ad 
ogni riforma. 

L'Italia fu, in privato, largamente rappresentata. 
Spero che il Congresso di Torino, avversarii o meno 
dell'Antropologia Criminale, non mancheranno giuristi 
e medici di unirsi a noi per una proficua discussione 
abbandonando il misoneismo che nulla crea. E la ma- 
gistratura nostra che ha pure in sé tanta vigorìa la- 
tente, io confido che non si trarrà in disparte ma 
seguirà l'esempio che ci porgono i magistrati delle 
nazioni vicine che acquistano cognizione di ciò che 
ò nuovo alle discipline penali perchè torni più facile 
il compito della pratica applicazione d' ogni legge 
presente o futura. 
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